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degli eventi». Una «magia», 
comunque chiamata, che per 
più di ventimila italiani è no- 
ta solo ai «maestri», alla cono- 
scenza della quale si arriva 
per gradi di iniziazione e nel- 
la quale è compreso di tutto: 
dalla realtà magica della Bib- 
bia all'adorazione del diavolo, 
da teorie sulle «emanazioni» 
dell'universo, alle «spiegazio- 
ni» dei contatti con «Ufo» ed 
extraterrestri che arrivano al 
pittore Beniamino Creme che 
«ha ricevuto contatti telepatici 
da Cristo» e al gruppo «Evo 
Cris di Carolina» che «lascia 
che i suoi adepti credano che 
ls 

n 

Questi ultimi sono tra i 
gruppi di nuova formazione e 
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PIANETA TERRA 
НАМА UFO _ 


Sosno di una notte di 
mezza estate... interrot- 
to dalla solita telefonata 
nell'ora pii jnopportuna. E 
i| direttore del piü noto 
quotidiano toscano, che 
vuole il mio parere su uno 
strano fatto appena acca- 
duto nella redazione di 
Grosseto. È troppo sempli- 
ce pensare ad un colpo di 
sole, e così ascolto ciò che 
è stato raccontato in esclu. 
siva al’ collega, rimasto 
scioccato, ed il contagio 
colpisce anche me, come 
pure, la mattina dopo, tut- 
ti coloro che leggeranno il 
giornale: gli extraterrestri 
starebbero per sbarcare sul 
monte Amiata... 
Depongo il ricevitore, ed 
| 1] telefono squilla di nuovo. 
esta volta è in linea l'A- 
iatico, ove ferve l'organiz- 
zazione del 1° convegno na. 
zionale di ufologia, parapsi- 
cologia e fantascienza, sug- 
| gestivamente denominato 
|« Pianeta Terra chiama U. > 
fo ». Se voglio partecipare? 
E come potrei mancare? DI questa foto, scattata dall'americano Daniel Fi ll'Oregon, si è molto parlato al conve 
Strano, questo accosta- gno di Cattolica (Forlì). Polché Il disco vo! sarebbe di provenienza veni а е 
mento. Infatti si prestava risale al maggio 1964, chissà se in questo decennio ci sono stati cambiamenti tecnici... 
‚ad essere interpretato co- || mancato atterraggio sull'Amiata, alla fine dello scorso agosto, ha proibito Il confronto. 
me una forma di. telepa- 
a genre кщ convegno; Sergio Conti su 
| Y | О : ; Jan іса ufolos 
iE un pee „ПГ convegno nazionale di Clu ФВ 
miata) aveva lien Né ufologia, parapsicologia e fantascienza - вез моеш. een 


è questa la linea di demar- Un telegramma di saluto schi volanti e degli extra- 
psicologia tanto ја е рагы al presidente USA Gerald Ford che è ететі; Solas Boncompa: 
se ne è parlato animata- un appassionato dell'insolito - Per Ке Ufologica Florentina, che 


ети t T i, ine + 5 He A mei 
mente Per eect pubblice, re giorni i Congressisti hanno discusso . studia e cataloga tte ane 
. con il pubblico sbalorditive do Lamperi su varie teorie 


_ UFOLOGIA ive i i: dal b tratte dalla casistica a di- 
N na E suggestive ШОН dal ишише ыо ione; Marco Marianti 
no stati aperti con un tele = lei Venusiani sul Monte Amiata, ; sulle sue esperienze di pilo 
| та saluto . rivolto і і і ta civile; Mirella Rostaing 
dai congressisti al presi- SRO er ee su quegli inquietanti reper- 


deme USA. Gerald ord, vuota - Grande successo della ` ti archeologici che | treb- 
ufologo vecchia data. i ii i i bero far pensare alla pre: 
‘Hanno poi parlato nell'or- manifestazione, che il Pross ma 20 senza di Petraterrestri nel 


dine: Giulio Brunner sulla avrà carattere internazionale 


assato del nostro pianeta. 
(rivista patrocinatrice del pe 


interessanti esposizioni 


i 


L'eccezionale identikit di un 
venusiano effettuato dalla 
« Sezione Ufologica Florenti- 
na» secondo la descrizione 
del contattista Giovanni De 
Rosa. А ез! sul monte Amia- 
ta, vicino a Grosseto, gli 
extraterrestri hanno diserta- 
to l'appuntamento, nonostan- 
te fossero state prenotate a 
loro nome 18 camere nel 
glior albergo della zona... 


di Boncompagni, Lamperi 
e Rostaing sono state illu- 
strate da Roberto Ricci con 
diapositive di indubbio ef- 
fetto. Ha concluso la prima 
arte Massimo Inardi, con 
la ricostruzione del manca. 
to atterraggio sull'Amiata. 

Giovanni De Rosa, un e- 
lettrotecnico di 32 anni, 
sposato, cinque figli, abi- 
tante a Gravellona Toce 
(Novara) aveva annunciato 
alla stampa di essere venu- 
‘o appositamente a Grosse- 
to, perché. « venusiani alti 


circa due metri, con ogchi 
azzurri, fronte spaziosa, di 
corporatura slanciata é dai 


lunghi capelli biondi sareb- _ 


bero sbarcati sul nostro 
pianeta il 28 agosto 1974 
alle ore 12, in un particola- 
re punto del monte Amia- 


ta ». L'uomo era tanto sicu- ` 


ro che aveva prenotato 18 
camere nel miglior albergo 
della zona, visto che « loro » 
‘avrebbero dovuto trattener- 
si per cinque giorni. 


Una delle ésperienze per- 
sonali di Inardi che più 
hanno colpito il pubblico ё 
quella relativa: all'esperi; 
mento «a sedia vuota ». Ec. 
‘cone un sunto: un sensiti- 
vo descrive la persona che, 
Та un futuro. più -o meno 
prossimo, si siederà in una 


. determinata poltrona della 


sala, Raccolta e sigillata la 
descrizione, le persone — 
senza sapere niente dell'e- 
sperimento — entrano per 


Secondo il dr. Massimo Inardi, presidente del Centro Studi 


Il profeta degli extrater- 
restri non si smentito 
nemmeno quando i venu- 
siani hanno disertato l'ap- 
puntamento: e alle centi- 
naia di persone presenti 
non ha trovato di meglio 
che raccontare... i partico- 
lari dei precedenti incontri! 


PARAPSICOLOGIA 

La seconda parte è stata 
dedicata alla parapsicolo- 
ia. Dopo un'applaudita re- 
lazione di Massimo Inardi 
(vero big della manifesta- 
zione) e prima del dibattito 
con il pubblico, Luciano 
Balducci ha parlato della 
magia ed io ho espresso il 
mio personale punto di vi- 
sta sullo spiritismo, 


successo di certi esperimenti di parapsicologia à dovuto all 
dalla trasmissione telepatica del simboli geometrici che si arriva al test a sedia vuota... 


assistere alla conferenza e 
rendono posto a sedere a 
loro piacimento (oppure a 

sorteggio). Viene poi aperta 
la lettera e letta la descri- 
zione al pubblico: i ri 

tati sono talmente positi 

da lasciare sbalorditi! È 

forse possibile prevedere il 

futuro, contestando la lo- 

gica del tempo? 


FANTASCIENZA 

La terza parte del con- 
vegno è stata dedicata alla 
fantascienza. Prima del bel. 
lissimo film « Abbandonati 
nello spazio », ho illustrato 
— in un rapido escursus 
sui fumetti da Gordon a 
Superman, da Barbarella a 
Lone Sloane, da Buck Ro- 


gers a Iber — la tragica 
correlazione. tra la fanta- 
scienza e la realtà odierna, 
con la scienza che ha or- 
mai superato l'inventiva de- 


«gli autori, 


Poi Luciano Balducci ha 
arlato brillantemente del. 
la letteratura dell'insolito)] 
a conclusione di un conve-| 
gno che ha interessato il 

numeroso pubblico.presen- 
te e partecipante al dibat-| 
tito, 


| 
rapsicologici di Bologna, Il 
carte Zener (nella foto). E' 


L'unica lacuna é che gli 
Ufo non hanno risposto al- 
la chiamata dal pianeta 
Terra. Ma non per questo 
oratori e pubblico hanno 
disarmato, tanto + vero che 
è già stata fissata la secon- 
da edizione — internaziona- 
le — di questo convegno, 
unico in Italia e raro nel 
mondo, che tratta argomen- 
ti da processo alle streghe. 

Ma senza rischio di finire 
sul rogo, e anzi tanto sug- 
gestivi da portare a parteg- 
giare per le streghe... 


Luciano Gianfranceschi | 


Corriere della sera 28-11-78 


UN RADITECHICO Е L'AMICA A CAGLIARI = 


«Arrivano i venusiani> 
‘Condannati per truffa 


CAGLIARI — Il radiotecni- 
Co napoletano Antonio De 
Rosa di 34 anni, il quale nel 
Eennaio dello scorso anno 
aveya annunciato lo sbarco 
in Sard di alcune astro- 
navi provenienti da Venere 
cariche di 


| multa per truffa continuata. 
| Con il De Rosa & stata con. 


dannata alla stessa pena Ma- 
ria Ballantini di 44 anni, da 
Sinalunga (Siena) che al- 


; l'epoca della vicenda convi- 


veva con il radiotecnico. Tl 
pretore di Pula (Cagliari) 
Antonio Spiga ha concesso a 
entrambi gli imputati, pro- 
cessati in contumacia in quan- 
io irreperibili, il beneficio 
della condizionale. Il pretore 
hon ha ritenuto Antonio De 
Rosa responsabile del reato 
di abuso della credulità po 
polare 

Al processo, 
putati, hanno 


lo avrebbe portato nella zona 


di Nora facendo quindi atter- 
rare tre astronavi, ' 

Le fantastica. storia iniziò 
nel gennaio del 1975, quando 
De Rosa, preso alloggio in un 
albergo di Nora, un centro 
archeologico а circa 35 chi 
lometri da Cagliari, cominciò 
a divulgare notizie sul’immi- 
nenté arrivo dei Venusiani 
nella zona, sostenendo anche 
che il 15 gennaio 51 sarebbe 
verificato lo sbarco dei venu. 
siani sulla Terra, in quanto 
era costantemente in contatto 
radio con gli «abitanti» di 
Venere, da lui definiti esseri 
alti 2 metri, bellissimi e con 
unghi e biondi, Nu- 
merose persone, a metà gen 
naio, si recarono a Visitare la 


zona indicata come il punto | 
dove le astronavi provenienti 
da Venere avrebbero toccato 
terra, mentre numerosi altri 
gruppi di persone 51 prepa. 
ravano a raggiungere Nora 

Però la mattina del 13 gen- 
naio, Antonio De Rosa insie: 


а. con 
I ca- 


cerati in 
18 giomi 


PRESENZE ETEREE E GLOBI DI FUOCO 
SI AGGIRANO INTORNO ALLA RUPE DI ARONA 


La porta del regno 


elle 


Nel novarese, dietro la città di Arona, 
esiste una rocca incantata. 
La tradizione vuole che qui ogni cento anni 

una porta invisibile si apra permettendo 

l'accesso al regno delle fate. 
Al mortale che vi entra e concessa 
una difficile scelta tra ricchezza e amore. 
Pare una leggenda, ma vi e chi giura che sia tutto vero 


Paola Spreafico 


rovare la rupe incantata di 
Arona e molto semplice: bi- 
sogna girare intorno al lago 
e recarsi appena fuori dal 
paese. In questo luogo leg- 
gendario ma alla portata di tutti si 
trova un vecchio monumento attor- 
no al quale decine di persone hanno 


М 
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avvertito presenze eteree agitarsi in- 
quiete. Si tratta delle fate, dicono, 
che cercano l'ingresso al proprio re- 
gno incantato, che si trova in un'al- 
tra dimensione. Nessun uomo può 
accedervi e solo qualche sensitivo 
particolarmente dotato riesce occa- 
sionalmente ad intravedere la porta 
delle fate. Non si sa esattamente do- 
ve essa sia; del resto, una volta tro- 
vata la porta, non vi sarebbe modo 
di varcarla, a meno di non avere la 
fortuna di individuarla proprio in un 
preciso momento, una volta ogni 
cento anni. Lo studioso di folklore 
Dario Spada, nel volume “Il piccolo 
popolo" (Armenia), descrive il mito 
della porta del regno delle fate in 
maniera esauriente: "Ogni secolo", 
ha scritto, "nella rocca di Arona si 
apre improvvisamente un passaggio 
che lascia intravedere uno stretto e 
tortuoso sentiero: esso conduce nel 
regno delle fate. Il comune mortale 


< Raffigurazione allegorica 
di una fatina. 


Arona si apre improvvi- 
samente un passaggio 
che lascia intravedere 
uno stretto e tortuoso 
sentiero: esso conduce 
nel regno delle fate". 

Ceo eee ei 
che ha l'ardire di entrare nella mon- 
tagna e di percorrere quella strada 
misteriosa si ritrova improvvisamen- 
te in un vasto salone coperto da 
drappi e tappeti e pieno di oggetti 
magnifici e preziosi. AI centro della 
vasta sala, su un tavolo di legno 
massiccio, vi sono un campanello 
d'oro, un barile pieno di monete e 
una bara nella quale giace, profon- 
damente addormentata, una splen- 
dida fanciulla. Al mortale è concesso 
di scegliere un oggetto tra quelli 
presenti. Se prenderà il campanello 
potrà essere sicuro di avere bestia- 


me bello e vigoroso; se sceglierá il 
barile otterrá invece facile ricchezza. 
Infine, se deciderá di svegliare con 
un delicato bacio la fata addormen- 
tata, questa diverrá immediatamen- 
te sua moglie". 

"Pare che l'ultima persona che 
abbia esercitato tale scelta", pro- 
segue Spada, "sia stato un pastore 
del luogo, entrato per puro caso 
nel cunicolo sotterraneo. Costui, 
dopo una lunga e sofferta decisio- 
ne, optó per il campanello d'oro, 
con la speranza di arricchire in 


1 visitatore mortale 

puó scegliere un og- 
getto tra quelli presen- 
un campanello d'oro, 
un barile di monete e 
una bara nella quale 
giace, addormentata, 
una splendida fanciulla. 


A Ingresso alla galleria che conduce alla rocca di Arona. 


Secondo alcunl 5! tratterebbe dell'Ingresso al regno delle fate. 


A La fontana della scalinata dí Arona. Qui vent'anni fa gruppi di 
persone si riunivano in attesa del manifestarsi di eteriche presenze. 


breve tempo. L'incantesimo fun- 
zionó e in pochi mesi i suoi anima- 
li divennero talmente belli che ve- 
niva gente da tutta la provincia 
per poterli ammirare. Purtroppo, 
peró, dopo un anno le bestie co- 
minciarono inspiegabilmente a de- 
perire e in breve morirono tutte, 
una dopo l'altra. Ma di questa di- 
sgrazia non non si curava minima- 
mente il giovane allevatore che, 
giorno e notte, vagava per le colli- 
ne avendo negli occhi l'immagine 
della bellissima fata addormentata. 
Inutilmente parenti ed amici cer- 
carono di distoglierlo da quell'in- 
cantamento: dopo un anno il pa- 
store si spense, ucciso dal mal 
d'amore". 

"Non sappiamo", conclude Spa- 
da, "quando scadranno i cento anni 
in corso, tuttavia € bene mettere in 
guardia le persone che potrebbero 
avere l'opportunità di entrare 


(2 -Y4y 


La scalinata dietro la rupe di 
Arona, dove accade di veder 
apparire strani globi di fuoco. 
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dia de ii 


Ho INCONTRATO GLI SPIRITI DI NATURA 


el Medioevo diversi esoteristi 
erano convinti dell'esistenza 
degli Elementali, cio? di crea- 


ture composte da un unico elemento; a 
differenza dell'uomo, il cui corpo & co- 
stituito dai cinque elementi base, ac- 
qua, aria, terra, fuoco e spirito. Queste 
misteriose creature erano gli gnomi, le 
fate, gli elfi, le salamandre, le ondine. 
In una parola, il piccolo popolo invis 
bile che si credeva vivesse, di nascosto 
dagli uomini, nell'aria, nell'acqua, nel 
fuoco e nelle foreste. 

Quello degli Elementali & ovviamente 
solo un mito. Ciononostante vi sono del- 
le persone che sostengono di aver incon- 
trato il piccolo popolo. Tra questi, i veg- 
genti e i sensitivi che hanno vissuto l'e- 
sperienza dell'apertura del terzo occhio; 
persino certi mistici. Di Buddha si dice- 
va, ad esempio, che, una volta asceso a 
livelli spirituali più alti, fosse in grado 
di vedere il mondo invisibile. 

Un sensitivo in particolare ha legato 
il proprio nome alla convinzione dell'e- 
sistenza degli Elementali, il teosofo 
Geoffrey Hodson (1886-1983). 

Considerato non a torto uno dei 
massimi chiaroveggenti di questo seco- 
lo, Hodson descrisse in modo particola- 
reggiato gli Elementali e “gli spiriti 
Deva, le Forme-Energia della Natura 
che si rivestono di etericità per farsi 
percepire dagli uomini e che posseggo- 
no il dono della veggenza". 

Nell'interessante libro “Il regno degli 
Dei” (Edizioni Bresci L'Età dell'Ac- 


Uno spirito delle foreste, 
che vivrebbe, secondo la leggenda, 
dentro un albero. V 


28 UR 


quario) Hodson racconta dell 
di un mondo popolato da “Dèi superio- 
ri”, gli angeli, e di una dimensione in 
mo gli “Dèi inferiori”, gli Ele- 
Costoro, per quanto molto 
semplici, sono superiori all'uomo, in 
quanto situati nella scala angelica. E 
gli angeli, si sa, sono superiori all'uo- 
mo. “Sui gradini inferiori della scala 
della gerarchia angelica”, precisa Hod- 
son, “si trovano gli spiriti di Natura 
dei quattro elementi sottili della terra, 
dell'acqua, dell'aria e del fuoco. La 
campagna inglese ove ho condotto i 
miei studi è riccamente popolata da 
una quasi infinita varietà di abitanti di 
questi quattro regni della Natura”. 
Hodson sosteneva infatti di percepire 
nitidamente la presenza del piccolo po- 
polo nel cuore della regione di Cot- 
swold in Inghilterra, in una zona fuori 
mano nota come la Valle della pace. 
“Sopra le elevate brughiere del Lanca- 
shire”, scriveva Hodson, “si vedono 
molti angeli e spiriti di Natura dell'a- 
ria che si dilettano della forza del ven- 
to. Questi silfi sono di forma umana, 
ma asessuati. Si divertono follemente a 
gruppi di due o tre, viaggiando a gran- 
de velocità nel cielo. Le loro grida suo- 
nano come il fischiare del vento. A pri- 
ma vista sembrano forniti di un paio di 
magnifiche ali bianche unite al corpo, 
che dalle spalle scendono fino ai piedi e 
che sono costituite da penne: in realtà 
si tratta delle forze fluenti della loro 
aura. Questi spiriti di Natura sono ro- 


nella montagna fatata. Ricordate 
che evidentemente per le fate l'a- 
more vince sempre, su tutto”. 

Fin qui, abbiamo narrato la leg- 
genda. Ma qualcuno, come la me- 
dium Ercolina Saccani, che per in- 
ciso si diceva in comunicazione 
anche con gli extraterrestri, ritiene 
che attorno ad Arona vi siano ef- 
fettivamente delle invisibili pre- 
senze che cercano disperatamente 
un contatto con gli uomini. A di- 
mostrazione della propria fede 
cieca ed incrollabile in proposito, 
la signora Saccani venti anni fa or- 
ganizzava degli incontri di massa, 
in attesa dell'arrivo degli esseri in- 
visibili. E sebbene queste riunioni, 
alle quali partecipavano numerosi 
credenti, venissero regolarmente 
disertate dalle entità oggetto di at- 
tenzione, vi era sempre qualcuno 
che testimoniava che qualche 
giorno dopo, sopra il lago di Aro- 
ha, erano apparsi dei globi di fuo- 
co: questi, a dire di tali persone, 
entravano e uscivano dalle acque 


CREATURE MISTERIOSE 


Nelle foto, Geoffrey Hodson, 
uno del più grandi sensitivi 
del secolo scorso e И suo libro 
sugli Elementall. 


sa ed azzurro cupo, con una luce radio- 
sa multicolore che circonda loro la te- 
sta. Comunicano con i colori e si muo- 
vono rapidissimi nell'aria”. 

Quanto alle salamandre, esse “non 
hanno una forma fissa, il che è tipico 
degli spiriti dell'elemento del fuoco. 
Hanno un volto umano, tranne che per 
quanto riguarda l'espressione, i loro 
occhi sono a mandorla, obliqui verso 
l'alto, e illuminati dalla potenza di- 
struttrice del loro elemento. Sono cir- 
condati da guizzanti fiammelle". 

Hodson sosteneva di avere incontra- 
to, nella foresta di Kendal nel West- 
morland, anche le driadi, cioe le fatine 
dei boschi, e persino le ondine, spiriti 
delle acque. “Le prime sono veramente 
splendide; si muovono in mezzo agli 
alberi con grazia nobile e calma. Le se- 
conde sembrano delle deliziose giovi- 
nette ignude, alte venti centimetri e 
dai capelli fluttuanti. Giocano dentro e 
fuori le cascate e si chiamano tra loro 
con strani suoni non terrestri”. 


A П piccolo popolo delle foreste. 


o sorvolavano la scalinata e la fon- 
tana dietro la rupe. Erano forse le 
fate che uscivano dal proprio na- 
scondiglio. 


A N-ur 


L^ a INI € lid | ESTA Alfredo Lissoni 


Files fascisti: 
nuove "то je indagini su 


autentici dalla 


ч scienza. Ed intanto 
eviaenze dagli archivi 
emergono nuove 

segnalazioni del Ventennio e l'esistenza di una 


rete di intercettazione nazionale 


a ricerca sui files fascisti non smette di legge dal Regime per certe tematiche che oggi 
stupire. Le indagini CUN proseguono ed definiremmo contattistiche), consente piü di 
i risultati che ogni giorno ricaviamo di- un sospetto. 
mostrano come si sia appena scalfita la punta 
di un iceberg. In primo luogo l'esame chimico 
degli unici originali in possesso degli ufologi- Cercando nuove prove 
i files veneti del '36, inviati anonimamente a 
Roberto Pinotti — ha dato esito positivo: i docu- Ho personalmente indagato sui presunti 
mento sono autentici. "bollettini ufficiosi meteorologici" che il Gabi- 
Abbiamo dunque molto lavorato in questa netto RS/33 inviava alla Stefani di Milano (se- 
direzione, cercando di rintracciare i testimoni condo quanto scritto in uno degli ultimi docu- 
coinvolti. Non abbiamo avuto fortuna, in menti divulgati da Mister X), presumibilmente 
quanto, dai nominativi forniti nei carteggi del tra il 1933, anno dell'atterraggio lombardo, al 
‘36, non vi è più alcun Tolmini a Venezia-Me- 1940, periodo in cui la documentazione sarebbe 
stre; quanto ai Venanzi (altro nome che appa- stata acquisita in toto dai nazisti. Nella “nota 
re citato nei files), delle uniche due famiglie personale riservatissima" che riferiva dell'atter- 
con tale nome, una non viveva in Veneto negli raggio del '33 si ci- 
anni Trenta e l’altra non ha mai avuto a che tava espressamen- 
fare con avvistamenti di alcun tipo. Un testi- te l'Osservatorio 
mone indipendente (non citato cioè nei docu- astronomico di Mi- | х ~~ — ~ ae 
menti), che aveva assistito a quell'evento pub- lano Brera; esso L'AERONAUTICA IN ITALIA 
blico e plateale - la comparsa di un sigaro e di era incaricato della 
due sfere nel cielo veneziano il 22 agosto 1936 diffusione di ver- 
- il nostro Pinotti lo ha comunque rintraccia- sioni tranquilliz- 
to; un secondo spettatore potrebbe essere il zanti (passaggi di 
misterioso “C.H. di Mestre” che, nel dicembre meteore), atte a co- 
del '43, scrisse alla rivista teosofica “Arcobale- prire gli avvista- 
no" (diretta dal gruppo contattista milanese menti UFO. Е sta- 
che oggigiorno edita “Nuove albe, nuovi tra- to là che chi scrive 
monti") chiedendo lumi sull'esistenza di for- 
me di vita extraterrestre sugli altri pianeti. É 
solo un'illazione, ma il fatto che proprio un Un “sigaro volante” 
cittadino di Mestre — la città degli avvistamen- бе ыд и Ed 
ti UFO del '36 - decidesse di ricorrere ad una XIX? secolo, su La 
rivista specialistica e cosi a circuito chiuso Domenica del Corriere 
quale "Arcobaleno" (che era stata messa fuori del 29-1-1899. 


Una nave neren, 


In questo libro del 1937 si 
conferma che Marconi credeva 
effettivamente negli 
extraterrestri. 


ha indirizzato parte delle 
proprie indagini. Presso la 
Biblioteca di Brera, una 
delle due più fornite di Mi- 
lano, quel bollettino però 
non risultava. La possibi- 
lità di trovarlo era peraltro 
minima, trattandosi di do- 
cumenti non ufficiali, quin- 
di coperti dal segreto; cer- 
to, sarebbe stato un colpac- 
cio. C'erano invece: il bol- 
lettino dell'Ufficio Centrale 
di Meteorologia e Geoter- 
mica di Roma (nel '36 atti- 
vo come Regio Ufficio Cen- 
trale di Meteorologia e 
Geofisica); quello degli Atti 


Il Senatore 
Guglielmo 
Marconi, supposto 
responsabile del 
gabinetto RS/33. 


Ufficiali Prefettura di Mila- 
no; il Bollettino Parlamen- 
te quello dell'Aviazione 
Civile, quello della Specola 
Vaticana; il Bollettino Uffi- 
ciale del CNR. Parte di 
questi documenti non era- 
no disponibili alla consul- 
tazione, parte si riferivano 
a periodi storici precedenti 
o posteriori la durata del 
Gabinetto fascista. 

Dopo questo buco nell'ac- 
qua indirizzai le ricerche 
presso la Biblioteca del- 
l'Osservatorio Astronomi- 
co di Brera. Anche là non 
risultava alcun bollettino o 
bullettino, né astronomico 
né meteorico, riferibile ai 
files fascisti. C'erano inve- 
ce gli "Atti della Reale Ac- 
cademia delle Scienze di Torino", che docu- 
mentavano le condizioni meteo del giorno del- 
l'atterraggio del '33: una giornata piovosa, pre- 
ceduta, il giorno prima, da un temporale. Un 
po' poco per ipotizzare, come hanno fatto altri, 
un UFO-crash stile Roswell (che alcuni voglio- 
no causato da un fulmine che avrebbe colpito 
TUFO). 

Non venivano riferiti eventi strani (passag- 
gio di bolidi, sismi, globi nel cielo) nel “Bollet- 
tino Sismico Macrosismi” del Regio Ufficio 
Centrale di Meteorologia e Geofisica di Roma; 
né, circa i fatti del '36, nell'Estratto del “Bollet- 
tino del Comitato per la Geodesia e la Geofisi- 
ca del CNR” (contenente i risultati delle 164 
osservazioni del cielo e del sole condotte da al- 
cuni scienziati nel '36 sul Monte Rosa, durante 


i test per misurare la radiazione solare diretta, 
diffusa e globale). Insomma, sulle pubblicazio- 
ni interne di astronomia non vi era alcun ri- 
scontro circa i fatti del '33 

Maggior fortuna abbiamo avuto invece con 
Marconi, grazie al rinvenimento di un raris 
mo volume, itto durante il fi mo dal 
giornalista di regime Mario La Stella, che docu- 
menta dati alla mano la passione del premio 
Nobel per gli extraterrestri. Il testo in questio- 
ne si intitola "Marconi — mago dell'invisibile, 
dominatore degli spazi" ed & stato pubblicato 
dalle edizioni sarde Aurora nel 1937, poco pri- 
ma della scomparsa del fisico. 

In realtà, la voce che Marconi credesse negli 
alieni circoló in Italia anche negli anni Sessan- 
ta (111 maggio 1966 il giornalista Pietro Ci- 
matti ne accennó molto brevemente sulla "Set- 
timana Incom"); La Stella riporta invece due 
dichiarazioni dello scienziato, apparse rispetti- 
vamente sul "Daily Mail" del 26-1-20 e sullo 
"Evening Standard" del 15-12-31, nelle quali si 
riferiva sia della ricezione di radiomessaggi 
alieni, alcuni dei quali simili a lettere dell'alfa- 
beto, dallo spazio esterno, sia dell'effettiva pos- 
sibilità di comunicare "tramite le onde hertzia- 
ne" con altre intelligenze. 

Alla luce di queste prese di posizione, non 
stupisce dunque che Mussolini pensasse pro- 
prio a Marconi come vertice del Gabinetto 
RS/33. 
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1933: già prima dell'occupazione italiana dell'Albania 
(1939) si registrano “Velivoli non Convenzionali" oltre 
Adriatico. 
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Un articolo dal genovese Secolo XIX del 25-1-29 sulle at- 
tività dell'Aeronautica italiana. In esso viene citato Crocco. 


Proseguendo nella ricerca storica, abbiamo 
avuto ulteriori conferme anche dell'interesse 
strategico dei servizi segreti fascisti per le mi- 
steriose aeronavi; non solo l'Italia rivestiva un 
ruolo prioritario nella conquista degli spazi ae- 
rei, all'epoca; era in realtà dal secolo preceden- 
te che il nostro Paese tentava di potenziare il 
proprio apparato aereo, come ribadiva la Do- 
menica del Corriere del 29 gennaio 1899, in- 
neggiando ad un siluro volante costruito dal te- 
nente Giampietro Vialardi, dell'Università di 
Pavia, nel tentativo di "gettare le basi per una 
Società Aeronautica Italiana". Vialardi custodi- 
va a Milano un prototipo in alluminio a metà 
strada tra un dirigibile ed un aereo; ideale con- 
tinuatore delle sue opere fu, agli inizi del Ven- 
tennio, quel Gaetano Arturo Crocco della So- 
cietà Italiana Razzi, scelto per merito come 
membro effettivo del Gabinetto RS/33. 


E gli archivi bruciati 


Riferimenti piü precisi verso un'organizza- 
zione cosi bene articolata ed efficiente, quale si 
andava configurando ogni giorno di piü il Ga- 
binetto RS/33, dovevano essere rimasti nei vari 
archivi storici. Decisi cosi di concentrare le 
mie ricerche sugli archivi delle strutture coin- 
volte nel recupero lombardo dell'oggetto del 


Fotocopie dei telegrammi: 

n. 1 Il velivolo che inverti la rotta su Capo Mele nel ‘36. 

n. 2 Black out nelle comunicazioni per un sorvolo anomalo 
di Ventimiglia il 29-7-36. 

n. 3 Si scatena l'allarme generale per un “aeroplano 
“sconosciuto” sopra Nuoro. 

n. 4 “Velivoli sconosciuti” su Valona (Albania). 
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| Qui di seguito abbiamo raccolto tutte le segnalazio! male indirizzate all’Intelligence T ЈИ а tele- 
grammi e fonogrammi, sugli oltre cinquecento inviati alla Prefettura di Milano (ed in alcuni casi anche ai servizi segre- 
ti) da tutta Italia. Alcuni di esse si riferiscono ad episodi decisamente anomali, per i quali é stato necessario il coinvol- 
gimento di più enti; per altre è assai più semplice ipotizzare una spiegazione convenzionale (da noi proposta a margi- 
ne, per dare la dimensione statistica della documentazione). Sfortunatamente l'abuso dei termini "velivolo" ed “aereo” 

| (in mancanza dell'allora inesistente sigla UFO) non facilita l'identificazione di taluni episodi. Circa la documentazione 
raccolta, abbiamo indicato con la sigla "fon" i fonogrammi, con “tel” i telegrammi. | fonogrammi non risultano inviati ai 
servizi segreti. Le voci in corsivo si riferisco ai casi piü anomali, presumibilmente ufologici in senso stretto. 


16-4-33 ore 10.10 (fon). Apparecchio “non possibile identificare" fa scattare l'allarme aereo su Milano. Il fenomeno si 
ripete alle 16.20, facendo nuovamente alzare la pattuglia aerea d'allarme. 
13-5-33 ore 18.20 (tel). Ordigno dallo Spluga verso Milano e Como. Il fenomeno si ripete esattamente alla stessa ora, 
cinque giorni dopo. Probabile aereo. 
19-5-33 ore 10.20 (tel). “Aeroplano sospetto" dalla Svizzera a Brescia. Allertati Sondrio, Milano, Brescia e Bresso. 
3-6-33. Raffica di telegrammi per un "velivolo sconosciuto" che sfreccia a grande velocità e a quota altissima, attra- 
versando in pochi minuti lo spazio aereo che dalla Svizzera porta a Como e Milano, descrivendo una rotta alquanto 
anomala; viene intercettato da terra alle 10.00 (da Sondrio), alle 10.10 (da Montespluga), alle 10.22 (da Milano Ter- 
mine), alle 10.30 (Portoceresio). Alle 11.50 lo stesso ordigno (o uno analogo) punta verso la Svizzera (tornando dun- | 
que indietro). Lo spiegamento di forze è notevole. Alle “ore 5" un fonogramma della camicia nera Agosti avvisa che è 
stato decretato l'allarme aereo dalla postazione milanese di via Solferino. 
8-6-33 ore 12.27 (tel). Portofino segnala “aeroplano sconosciuto" diretto a nordovest. 
| 13-6-33 (due diversi tel). In mattinata un velivolo proveniente dallo Spluga si dirige verso Milano. 
23-6-33 ore 9.20 (tel). Il brigadiere CC Pleavano segnala velivolo proveniente dalla Svizzera e diretto verso Como e 
Milano. Alle 20.25 un altro telegramma segnala un velivolo da Pontechiasso a Milano. 
28-6-33 (fon). II Console Soati del Comando Legione Antiaerea di Milano smentisce il passaggio di velivoli sospetti 
sulla città, a seguito di due fonogrammi di allarme inviatigli alle 10.45 e alle 11.13. Dov'é finito il "velivolo" misterioso? 
1-7-33 ore 3 (fon). La camicia nera Giovanni Erri avvisa di un "allarme aereo". Nessun altro dettaglio disponibile. 
8-7-33 ore 10.55 (tel). Velivoli che invertono la rotta su Valona (Albania, sotto tutela italiana). 
17-8-33 ore 17.25 (fon). Apparecchio "non ben identificato" su Milano. Alzata la pattuglia aerea. 
8-9-33 ore 10.10 (tel). Velivolo ad alta quota sopra Varese e Luino. 
23-9-33 ote 17.45 (fon). Velivolo su Milano, che viaggia da nord ad est. Il Console Pagani (II? Legione Milano) ordina 
il decollo della pattuglia d'allarme. 
3-4-34 ore 14.00 (ben sette telegrammi). Velivolo su Imperia. L'ordigno viene segnalato alle 14.12 su Savona, mentre | 
inverte improvvisamente la rotta e sparisce alla vista dietro il monte Madonna del Rio. Alle 14.20 viene segnalato un 
ordigno che evoluisce sopra Genova e poi sparisce alla vista. Si apprende che alle 13.32 il Semaforo di Genova ha 
awvistato "tre idrovolanti sconosciuti". Altri apparecchi ignoti avevano sorvolato il capoluogo ligure alle 11.28. Ancora 
avvistamenti alle 9.29 e alle 18.58 da Capo Mele (IM). Allertati tutti gli Uffici milanesi. 
4-4-34 ore 13.26 (tel). Ordigno su Savona che inverte la rotta e sparisce. 
18-10-35 ore 10.45 (tel). || "Distaccamento Boccio Pellice” segnala un aereo ad alta quota diretto al Colle della Gian- 
na (TO). | 
5-4-34 ore 16.15 (tel). Tre aerei sconosciuti su Genova. Alle 16.30 su Imperia. 
12-4-34 ore 17.52 (tel). Velivolo sconosciuto su Imperia. 
16-4-34 ore 10.23 (tel). Velivolo su Capo Mele. Alle 16.40 i carabinieri di Milano segnalano un ordigno su Varese. 
20-6-34 ore 16.49 (tel). Velivolo sconosciuto su Capo Mele. | 
24-7-34 ore 8.55 (tel). Ordigno "non potuto identificare" ad altissima quota su Sondrio. Non viene allertata l'Intelligen- 
za ma direttamente il Centro Raccolta Notizie del Viminale a Roma. 
16-5-36 ore 15.30 (ben cinque diversi telegrammi). Aereo sconosciuto su Savona, notato da Capo Mele. Improvvisa- 
mente inverte la rotta e sparisce alla vista. Lo stesso ordigno, o un altro, era stato segnalato alle 15.10 a Punto Mor- 
tola, alle 15.16 a Capo Arma e alle 15.18 a Bordighera. Il telegramma dell'avvistamento delle 15.30 viene inviato due 
| volte dal prefetto savonese Oliveri alla prefettura di Milano, all'Intelligenza, agli aeroporti di Taliedo e Lonate Pozzuo- 
| 10; quindi, a tutti i Prefetti del Regno. 
17-5-36 ore 9.09 /tel) Aereo sconosciuto su Bordighera; altro avvistamento alle 9,18 su Imperia. Probabili aerei. 
22-6-36 ore 12.09 (tel). Ordigno a quota altissima sopra Varese. Intelligenza non allertata. 
28-6-36 (tel) Ben sei “aerei sconosciuti” da Punto Mortola (IM) diretti a est. 
2-7-36 ore 22.43 (tel) Aereo sconosciuto su Monte Circello, Littoria (oggi Latina). Intelligenza non allertata; avvisato 
Ministero dell'Interno. 
17-7-36 ore 15.20 (tel). Aereo sconosciuto su Punto Mortola (IM). Fenomeno analogo alle 15.50 su Capo Noli. Prob. 
aerei, 


1297-86 ore 15.00 (tel). Un "aereo" pro 
viola la zona militare di Gouta e Вајагао. 


telligenza non allertata). 


rafiori di Torino. 


'33. Copia dei documenti, o dei registri che an- 


notavano la presenza degli stessi, dovevano esi- 


stere, per legge e per regolamento bibliote 
rio. La r rca si restringeva cosi a tre strutture 
ben precise: gli archivi della Prefettura, dei Ca- 
rabinieri, della Questura. 

In Prefettura, ove legalmente il segreto di Sta- 
to decade dopo cinquant'anni (settanta in caso 
di privacy) non trovai nulla, probabilmente per- 
ché i files fascisti (che presumibilmente avvisa- 
vano il prefetto del recupero di ordigni, come ё 
riferito nella “nota personale riservatissima”) 
erano stati spediti all'archivio mi ale di Ro- 
ma, come da prassi. Quanto ai abinieri, un 
maresciallo, che ho agganciato casualmente du- 
rante le ricerche, per poco non mi € scoppiato a 
ridere in faccia quando gli ho domandato come 
arrivare alla documentazione (prudentemente, 
avevo evitato di dire che si trattava di avvista- 
menti UFO, preferendo parlare di aerei spia Al- 
‘leati...). “Su questi fatti c'è sempre il segreto mi- 
litare”, è stata la prevedibile risposta. Quanto al- 
la Questura, una laconica nota sui registri pre- 
fettizi avvisava, stile X-files, che “tutti i carteggi 
dal 1900 al 1943 erano andati distrutti in un in- 
cendio”. Ma alla fine la costanza è stata premia- 
ta e, sempre dagli archivi della Prefettura, sono 
emersi due dossier dalla dicitura assai intrigan- 
te: “Aeroplani sospetti – Segnalazioni 1931 - 
1933 - 1934 - 1935” (ma si arrivava sino al 1938). 

Erano tutti documenti originali che, pur non 
menzionando in alcun modo i files milanesi del 
Gabinetto RS/33, riferivano di alcune centinaia 
di sorvoli anomali nell'arco di sette anni, in tut- 


veniente dalla Francia sorvola Ventimiglia a quota bassissima (600 metri); poi 
ostante la bassa quota, nessuno 
identificare l'ordigno; per una strana ‘mancanza mezzi di comun 
Confinaria può avvisare solo in notevole ritardo le prefetture di 
3-8-36 ore 18.34 (tel). Aeroplano sconosciuto a Punta Mortola (IM). 

10-8-36 ore 17.08 (tel). Aeroplano sconosciuto a Punta Mortola (IM). 
19-8-36 ore 16 (tel). Aereo sconosciuto notato da Capo Mele. Prob. aereo. 
27-8-36 ore 9.45 (tel). Aereo sconosciuto notato da Capo Mele. Prob. aereo. 
30-8-36 ore 12.34 (tel). Aereo sconosciuto notato da Capo Noli. Prob. aereo. | 
31-8-36 ore 10.35 (tel). Aereo sconosciuto su Capo Mele. Volo regolare. Altra segnalazione da Genova alle 11.08 (In- 
1-9-36 ore 8.25 (tel). Ordigno su Bordighera diretto a nordest. Volo regolare. 

8-9-36 ore 11.19 (tel. cifrato). Oggetto su Portofino. Intelligenza non allertata. 

22-9-36 ore 15.37 (tel). Aereo sconosciuto su Capo Noli. 

13-10-36 ore 8.17 (tel). Aereo “indistinto”; allertato il Ministero degli Interni e la Sicurezza di Roma. 
30-10-36 ore 12.25 (tel). Ordigno su Capo Noli. Prob. aereo. 

22-1-37 ore 10.45 (tel). Aeroplano sconosciuto sorvola Bordighera. Prob. aereo. 

13-2-37 ore 13.03 (tel). “Aero (sic) sconosciuto" su Savona. 

18-2-37 ore 12.42 (tel). "Idro sconosciuto" visto dall'Osservatorio di Capo Noli. 

13-3-37 ore 10.16 (tel). Aereo sconosciuto su Bordighera. Prob. aereo. 

1-5-37 ore 11.10 (tel). Misterioso “rumore aereo" sopra Torino. 

10-5-37 ore 9.33 (tel). Misterioso *rumore aereo" sopra Capo Mele. 

19-8-37 ore 15.55 (tel). Ordigno proveniente dalla Francia diretto verso Torino; volava a quota altissima. 

12-11-37 ore 14.55 (tel). Ordigno su Nuoro. Vengono allertate tutte le prefetture d'Italia ed il Comando Aeroporto Mi- 


li osservatori militari riesce ad 
icazione” (per un black-out?) la Centuria della Milizia 
La Spezia ed Imperia. Scatta l'allarme aereo. 


ta Italia. La sigla 
UFO ovviamente al- 
Vepoca non esisteva; 
si parlava di “velivo- 
li non identificati”. 
Nei circa 500 tele- 
grammi alla Prefet- 
tura da me visiona- 
ti, riferibili ad altret- 
tanti casi, vi erano 
“UFO” (nel senso la- 
to del termine) di 
ogni genere: aerei di 
contrabbandieri, ae- 
rei spia o velivoli da 
turismo che soven- 
te, a causa della 
quota, delle condi- 
zioni meteo o della 
velocità, non si riu- 
scivano ad identifi- 
care; in molti casi, 
dunque, partiva l'al- 
larme aereo, per le 
intrusione non auto- 
rizzate. Le violazio- 
ni del nostro spazio 
aereo venivano im- 
mediatamente se- 
gnalate ad una rete 
di sorveglianza ben precisa (che anticipò di anni 
quella del Project Twinkle americano); la stessa 
che, molto probabilmente, venne utilizzata dal 
Gabinetto RS/33, in quanto attiva ed operativa. 


L'iconografia 
fascista 
presentava il Duce 
pilota quale “primo 
aviatore d'Italia”. 
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Velivoli non 
identificati 


Anche negli anni 
Trenta, come 
talvolta nel 
dopoguerra, gli 
avvistamenti 
ufologici venivano 
collegati a 
fenomeni naturali. 
Nelle foto, 
copertine della 
Domenica del 
Corriere dédicate 
a UFO su Firenze 
(1957) e Perugia 
(1962). 


po OL и 


prem prs 


Per quanto riguarda- 
va il capolu lom- 
bardo, venivano im- 
mediatamente aller- 
tati la Regia Prefet- 
tura (per "Intelligen- 
za Milano", con 
coinvolgimento cioè 
dei servizi segreti), 
gli Uffici milanesi di 
Cinisello, Piazza Na- 
poli, Ghisolfa e Are- 
na, il Comando Dife- 
sa, gli aeroporti di 
Taliedo (centro ra- 
diotelegrafico) e 
Bresso, la Questura. 
Talvolta i telegram- 
mi venivano inoltrati 
in copia anche al 
Centro di Raccolta Notizie del Viminale a Ro- 
ma (con la dicitura "cta precdnz asslt", consi- 
gliata precedenza assoluta). 

Ovviamente mi resi subito conto che in lar- 
ga parte gli avvistamenti si riferivano a viola- 
zioni aeree ben terrestri (spesso gli aerei in se- 
guito venivano identificati e bloccati; molti 
erano svizzeri), giudicate particolarmente al- 
larmanti nel clima dittatoriale dell'epoca. Non 
tutti i telegrammi erano però identici, ed i toni 
e gli allarmi erano tali da lasciare supporre che 
la “mancata identificazione” dipendesse a volte 
da ben altro motivo. Una minima ma consi- 
stente parte dei telegrammi inviati ai servizi se- 
greti descrivevano 
velivoli decisamente 
atipici (da qui, pro- 
babilmente, la ri- 
chiesta formale del- 
l'inoltro all’Intelli- 
gence). Facciamo al- 
cuni esempi. 

“24 luglio del ‘34 – 
Precedenza assoluta 
su tutte le preceden- 
ze — Allarme aereo — 
Comando aeroporto 
presso prefetti Lom- 
bardia – Centro rac- 
colta notizie Vimina- 
le Roma”. Sondrio 
segnalava l'avvista- 
mento di un “velivo- 
lo non potuto identi- 
ficare”, a quota altis- 
sima, apparso sopra 
la città alle 8.55; ve- 
nivano allertati gli 


milanesi dell'Arena, gli aeroporti di Bres- 
so e Taliedo e la Questura. Altro caso: 5 aprile 
1934, telegramma urgente da Genova, Il Se- 
maforo (cioè il punto di osservazione aerea) di 
Portofino segnalava alle 16.15, sulla rotta aerea 
di Genova, tre ordigni sconosciuti diretti a nor- 
dovest. Un minuto dopo gli ordigni diventava- 
no due e venivano avvistati da diversi punti 
d'osservazione della città: Punto Mesco e Se- 
maforo Genova. 18 maggio 1933; era la volta di 
un ordigno a quota “altissima”, che proveniva 
dalla Svizzera e si dirigeva verso Como e Mila- 
no. 3 giugno del '33: la camicia nera milanese 
Agosti inviava un fonogramma dal posto di os- 
servazione Solferino chiedendo l'allarme aereo. 
8 luglio 1933; erano le 10.55 e due “velivoli sco- 
nosciuti”, che si differenziavano dai comuni 
aerei perché invertivano di botto la rotta, sor- 
volavano Valona. Il 17 agosto 1933 il console 
Pagani avvisava del sorvolo di un ordigno, su 
Milano. “Per misure precauzionali ho fatto al- 
zare la pattuglia di allarme”, concludeva il fo- 
nogramma. 

Dall'esame dei files più propriamente ufolo- 
gici (69 su 500) emergeva innanzitutto il fatto 
che a Milano, come del resto nelle prefetture di 
tutta Italia, arrivavano in copia i telegrammi 
contenenti gli avvistamenti; ciò significa che 
non esistono 500 telegrammi per la sola Mile 
no, ma per tutta Italia. Di questi, solo una ri- 
dottissima parte poteva essere a sfondo ufolo- 
gico, per un periodo compreso fra il 1933 ed il 
1937. Non vi erano files degni di rilievo nell'an- 
nata 1931; non appariva dunque casuale che le 
prime schedature risalissero al 1933, anno del- 
la nascita del Gabinetto RS/33. 

I punti di osservazione (i Semafori) da cui 
provenivano principalmente le segnalazioni 
erano Capo Noli, Capo Mele, Portofino, Ge- 
nova per la Liguria; l'aeroporto Mirafiori di 
Torino; quello di Ghedi a Brescia; Campofor- 
mido (UD); altre segnalazioni provenivano da 
Imperia, La Spezia, Savona, Ravenna, Varese, 
Aosta, Cuneo, Chiasso, Sondrio, Chiavenna, 
Littoria, Napoli, Palermo, Trapani. Tutta l'Ita- 
lia era dunque rappresentata, ma solo 69 vol- 
te gli allarmi aerei furono tali da essere consi- 
derati decisamente anomali (e solo 9, secon- 
do questa ricerca, potrebbero essere definiti 
ufologici in senso stretto). Questi 69 docu- 
menti sono sostanzialmente ben diversi dalle 
centinaia di altri da me visionati (ove ad 
esempio seguiva il riconoscimento degli aerei; 
a volte Genova confermava l'identificazione 
di velivoli francesi, Ciampino-Torre Orlando 
dei tedeschi e olandesi, Varese-Porto Ceresio 
degli svizzeri, ecc...) 

In ogni caso quando i velivoli erano chiara- 
mente identificabili, veniva segnalato a chiare 
lettere. Tranne in 69 casi. L'indagine dunque 
prosegue... 


* 


Un pittore di Piacenza sostiene di essere in con- 
tatio con i piloti dei misteriosi veicoli extraterre- 
stri che in questi giorni solcherebbero i nostri cieli 


L'UOMO 


CHE PARLA 
CON GLI UFO 


Cosi Pietro Giacobbi avrebbe saputo in anticipo della guerra ara- 
bo-israeliana, dei terremoti in Iran e in Turchla, e della deposi- 
zione di Papadopulos in Grecia. Gli UFO invece sono reticenti 


sul caso Watergate: evi 


identemente non vogliono inimicarsi Nixon 


La Sfinge Cosmica guida И pendolino di 
Pietro Glacobbi sulla carta geografica. 


on passa giorno ormai senza che 
gli UFO, i misteriosi oggetti volan- 
ti, si facciano vivi nei luoghi più dispa- 
rati. Vengono visti, descritti, fotografa- 
ti da un numero sempre crescente di 
persone, al punto che la loro continua 
presenza ha creato un nuovo hobby 
pseudoscientifico: il fotografo di UFO. 
Armati di potenti teleobiettivi e di 
incrollabile pazienza, i cultori di que- 
sta nuova attività girano per i luoghi in 
cui sono state segnalate le misteriose 
presenze, aspettando ansiosamente il 
momento fatidico per far scattare l'ottu 
ratore della macchina fotografica. Spes- 
so l'impegno non viene premiato, nien- 
te di Eu rimane il conforto di aver 
trascorso qualche giorno all'aria aperta. 
Oggi però c'è una novità nei rapporti 
tra gli oggetti misteriosi e il nostro tor- 
mentato pianeta. Abbiamo trovato un 
uomo che parla con gli UFO, o meglio, 
con i piloti degli UFO. « Non è proprio 
un dialogo », corregge Pietro Giacobbi, 
cinquantun anni, sposato, pittore in Pia- 
cenza. « Loro mi danno delle informa- 
zioni su fenomeni tellurici, su appari- 
zioni di dischi volanti, sullo scoppio di 
una guerra. Tutte notizie esatte ». 
Giacobbi, che si definisce pittore e 
contattista (per i « contatti » che ha con 
altri mondi) è conosciuto a Piacenza co- 
me una persona molto seria; i suoi collo- 
qui con gli extraterrestri sono cominciati 
nel gennaio 1972. «Ero a letto», ricorda, 


«e stavo leggendo una sintesi di Einstei 
improvvisamente mi è venuto in mente 
di mettermi in contatto con entità extrae 
terrestri, Dopo essermi concentrato men 
talmente ho chiamato a bassa voce, 
non disturbare mia moglie. Di colpo è 
apparso un grande occhio verde lumi- 
noso attorniato da un alone color агаљ 
cio evanescente, che illuminava di luce 
fredda tutta la stanza. Ho salutato Yo | 
chio dicendo: "Benvenuta Sfinge Co- 
smica”. Lui mi ha risposto di prendere 
carta, matita e di scrivere in italiano, | 
ma telepaticamente. Mi sono subito ге | 
so conto», prosegue Pietro Giacobbi;: 
« che la mia mano veniva guidata da una; 
forza sconosciuta e alla fine avevo; 
scritto sul foglio la frase: ATSRUM; 
BABA SLANDRUM. Dopo aver esami! 
nato a lungo la frase suggerita dalli: 
Sfinge Cosmica, ho scoperto che inver 
tendola e dividendola, poteva avere un) 
significato. Il messaggio era questo: 
MUR - STA - AB come AB -STA-A 
MURDER. Erano le iniziali in ingles 
di una frase che tradotta in italiano 
leva dire: "La bomba atomica à 
ruroa uguale morte”. Il messaggio ni 
riguardava soltanto l’atollo di 

dove i francesi facevano gli esptrimend 
ti atomici, ma tutto il mondo », ет 
un po' preoccupato Pietro Giacolbi 
giustandosi gli occhiali scuri che 
servirebbero per vedere meglio locc} 
verde. 


un'energia 
enigma 


fatti che Pielro Giacobbi conosceva già 
prima che avvenissero perché gliene 
aveva parlato l'occhione. 

« Ма del caso Watergate, e della cri- 
si energetica non le ha mai detto nien- 


te? », domandiamo. « No, di questo non 
mi hanno parlato. Ma gli extraterrestri 
non hanno colloqui solo con me. Molte 
persone in tutto il mondo sono in соп. 
tatto con gli UFO. Io conosco uno in 
Brasile con il quale scambio spesso 
messaggi ». « Telepatici? ». « No per let- 
tera. Da un po’ di tempo la Sfinge Co- 
smica ha cambiato il sistema di trasmis- 
sione di dati. Mi ordina di prendere una 
carta geografica e di tenervi sospeso so- 
Е un pendolino. E lei che mi muove 
la mano nelle varie direzioni, e dove il 
pendolino si ferma, quello & il punto in 
cui succederà qualcosa. » 


rm om -.- 


delle 


да | 
Aram 


Pietro Giacobbi, pittore e contattista di Plecenza, dice di ricevere notizie dagli UFO. 


E cosi che il loquace occhio ha indi- 

cato al pittore Giacobbi il passaggio di 
una triade cosmica (un UFO madre con 
duc Ufini) su Piacenza. « Era una dome- 
nica e c'erano almeno trenta persone 
come testimoni, quando sopra San Ni- 
coló sono apparsi tre UFO in formazio- 
ne: si sono fermati qualche istante e 
oi velocissimi si sono allontanati. E io 
lo sapevo prima, lo chieda a mia moglie 
che è sempre stata scettica ». La moglie 
di Giacobbi, una gentile signora di mez- 
za età, conferma. 

« Sì, è vero. Quella volta ho visto an- 
che io degli oggetti volanti. Comunque 
non credo а tutte queste storie, anche 
perché l’occhio verde a me non è mai 
apparso. E sì che sono la moglie, e in 
questa casa ci vivo anch'io», Scetti 
smo e un po’ d'irritazione per tutto il 
chiasso che si fa intorno a questa « at- 
tività » del marito. La signora Giacobbi 
comincia a traflicare nella piccola си- 
cina. Si cena presto. E presto a letto. 
Perché, ogni mattina, lei deve andare 
in ufficio puntualmente. Lei & una don- 
na con i piedi per terra, ci tiene a pre- 
cisarlo. 

Il pittore Giacobbi torna alle sue tele 
oleografiche: madonnine pensierose, san- 
ti gracili, cieli gonfi di nuvole. Gli stessi 
cieli da cui arrivano, indirizzati a lui, 
i misteriosi messaggi degli UFO. 

Gualtiero Raffagli 


stano la camera di un bed and 
breakfast, scambiano i carabinie- 
fi per gnomi, si denudano in 
mezzo alla strada e entrano in ca- 
Qnem. E' successo nel- 
| mattina di sabato scorso, a 
Crevalcore, quando tre giovani 
‘dopo i bagordi della festa di Hal. 
| Joween hanno compiuto dei ge- 


una camers a tre letti devastata 
da alcuni clienti. Giunti sul po- 
sto 1 carabinieri, trovano una 
I9enne ín lacrime davanti alla 
struttura in colpa per la reazione 
spropositata del suo amico, an- 
che lui 19enne, che sotto l'effet- 
to dell'Lsd, una fra le sostanze 
psichedeliche più potenti al 
mondo, aveva danneggiato la 
stanza da letto e si era allontana- 
to. Mentre i militari cercano di 
Capire cosa stesse «челн 


= 8 BREVI DALLA PROVINCIA 


Scambia i carabinieri 
sotto l'effetto del potente Lsd 


Crevalcore Diciannovenne nei guai assieme a due amici 
= CREVALCORE - 
SOTTO l'effetto dell'Lsd deva- 


per gnomi 


cominciava a insultare gli uomi- 
ni dell'Arma. «Voi non esiste- 
tes, «Non siete verit» e ancora 
«Per caso siete degli gnomi?», so- 
no alcune delle frasi del giovane 
in stato confusionale nei con- 
fronti degli vomini dell'Arma. 


LA SITUAZIONE diventa an- 
cora più bizzarra quando i cara- 
binieri vengono informati che il 
I9enne si era precedentemente 


К 


chilometri. регу rag“ 
3 ве al mattino la fabbrica 
% 


re. 


"ufficio, alla sera lá casa,‘ 


F 
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~ Io ho incontrato ET 


abl ALIENI 


Sono tenere storie per 
l'infanzia che entità 
extraterrestri trasmettono 
alla signora Germana 
Grosso, nota sensitiva 
torinese. La signora 
sostiene anche di ricevere 
dagli altri mondi 
«diapositive a colori» che 
trasforma in suggestivi 

e artistici dipinti 


di IRENE SANTANGELO 


FIABE ALLA 


Timida e schiva sino al punto da non 
gradire alcuna forma di pubblicità, 
Germana Grosso aveva perfino rifiuta- 
to di essere intervistata. «E una cosa 
troppo profonda», aveva spiegato per 
telefono, «la gente non può capire...». 
Poi si è convinta e ci ha ricevuto nel 
lindo salotto della sua casa di corso 
Vittorio a Torino. 

E il primo contatto con questa gentile 
signora di mezza età risulta quasi 
sconvolgente: la «cosa troppo profon- 
da» sono infatti i quotidiani contatti 
telepatici con esseri di altri mondi, 
suoi amici ormai da circa ventitré an- 
ni. 

Ma vediamo innanzitutto la storia 
semplice e straordinaria della sua vita. 
Nel 1957 Germana inizia un appren- 
distato telepatico presso un maestro ti- 
betano che si fa chiamare Signore dei 
Venti, ricevendone una serie di lezioni 
articolate sullo studio dei numeri, dei 
colori, delle forme geometriche, e 
compiendo meditazioni destinate a 
farla evolvere «per essere in grado di 
"ricevere" da abitanti di altri mondi 
dell’universo». E così avviene, come 
lei stessa racconta con disarmante 
candore: nel 1960 comincia a ricevere 
messaggi da Ithacar di Masar, pianeta 
d'una lontana galassia con le caratteri- 
stiche del nostro Marte. 

Ithacar, soprannominato «filosofo del- 
lo spazio», descrive se stesso in vari 
messaggi che Germana puntualmente 
registra scrivendo a macchina: è alto 
due metri, ha capelli biondi «talvolta 


MI DETTA 
DISNEY» 


lunghissimi», occhi verdi «con puntoli- 
ni» e sopracciglia «molto folte come le 
ciglia» (è un particolare della nostra 
razza). Non basta, Germana è in gra- 
do di fissarne le sembianze astrali di- 
pingendo un ritratto a olio. 
Dopo Ithacar «incontra» Wodok, alto 
tre metri, con la pelle verde, prove- 
niente da Algol, un pianeta della co- 
stellazione del Perseo; e poi Hitaoo 
dcl pianeta Lioaki, sorta di giornalistg 
dello spazio, un metro e novanta di al 
tezza, grande chiacchierone, allegro d 
temperamento. Quest'ultimo dá alla 
sensitiva torinese frequenti messaggi 
informativi oltre a straordinarie previ- 
sioni, come quelle (con sei mesi di an- 
!) degli attentati a John, prima, 
a Bob Kennedy. Esistono testi- 
monianze e copie delle lettere inviate 
da Germana alla Casa Bianca, in se- 
guito a tali annunci, per avvertire i 
due uomini politici del pericolo che 
correvano, supplicandoli di essere pru- 
denti. In entrambi i casi la segreteria 
della Casa Bianca ringraziò cortese- 
mente, ma non fece troppo caso alla 
premonizione che veniva dall’Italia. 
Ultimo arrivato il «tenero» Rukes, alto 
solo settanta centimetri, proveniente 
dal 270° sistema solare, per l'esattezza 
da un pianeta chiamato Alka. Rukes 
ha anche lui colloqui mentali continui 
con l’amica terrestre, nel corso dei 
quali si descrive così: «Ho una costitu- 
zione fisica come la vostra, solo la pel- 
le è diversa, ricoperta da scaglie minu- 
tissime, molto morbide e molto sottili, 
che formano squame di colore dorato. 
Non ho peli né capelli, e il mio capo è 
abbastanza grande. Non porto abiti 
(forse vi scandalizza?). 
«Di solito quando volo sul mio mezzo 
indosso una morbidissima tuta bianco 
latte. Ho gli occhi d’un verde cangian- 
te, Posso rendermi invisibile quando 
occorre; un’altra mia facoltà è la tele- 
patia». 
Come se fosse la cosa più normale del 


mondo, Germana continua a sottopor- 
ci, col suo fare modesto e gentile, pile 
di ordinate cartelle dattiloscritte con- 
tenenti i messaggi dei suoi confidenti 
stellari. Sfogliandole, ci si trova da- 
vanti a un materiale pulsante di vita, 
dotato dei segni inconfondibili dell’au- 
tenticità. Scrive Ugo Sartorio, giorna- 
lista che ha raccolto in un volume par- 
te di questi messaggi (il libro si intito- 
la I nostri amici extraterrestri cd è 
edito dalla Meb): «Gli interlocutori di 
Germana Grosso sono тој. Ebbene, i 
modi di esprimere e di sviluppare il 
discorso, di inquadrare uno stesso fat- 
to appaiono nettamente diversi a se- 
conda delle diverse "firme". Mi pare 
improbabile, se non impossibile, che 
Germana Grosso sia in grado e in con- 
dizione di inventare stili così differen- 
ti, assumendo per semplice autosugge- 
stione personalità profondamente di- 
verse, tanto più che questa donna as- 
solutamente normale, che non trae al- 
cun utile dalle comunicazioni che rice- 
ve, non ha alle sue spalle né studi clas- 


_ ma anche auditiva e visiva. So come 


sici, né scientifici, né artistici». 
Perché pure di arte bisogna parlare: 
infatti Germana, sempre guidata tele- 
paticamente dai suoi grandi amici, di- 
pinge quadri dai colori estremamente 
suggestivi e dai titoli evocativi (Musi- 
ca dallo spazio, in cui traduce in co- 
lori certe melodie spaziali da lei rice- 
vute, Atomo di tempesta solare ma- 
gnetica, Vortici cosmici, Campioni di 
raggi verdi usati sulle navi madri ec- 
cetera), che rappresentano forme, 
mali, paesaggi, e riproduce persino di- 
segni di stoffe di quei mondi lontani. 
Ma di questa eccezionale esperienza 
Germana non ama parlare in termini 
«cinematografici», che ne farebbero 
un'eroina da fantascienza. «E tutto 
vero», dice semplicemente, «li sento 
parlare e li vedo come se fossi in mez- 
zo a loro, perché la mia è una telepa- 
tia non solo ricevente e trasmittente, 


sono fatti i loro mezzi di volo, come 
vi ono, come pensano, come agiscono. 
Dipingo perché ricevo delle "diaposi 
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10 HO INCONTRATO E.T. 


Germana Grosso con i quadri dipinti sotto la guida telepatica degli 
extraterrestri. La Grosso ha avuto le prime nozioni dí telepatia da un guru. 
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Le fiabe di Germana 
Grosso sono quattro: 
la dettatura 6 stata 
lunga, faticosa, ma alla 
fine ha dato frutti 
straordinarl: centoventi pagine per 
ogni fiaba, collegamento diretto fra 
una fiaba e l'altra. 

1 personaggi principali sono Cam- 
panellino d'argento e Kitty: due 
gnomi che vengono dallo spazio a 
bordo della loro astronave e che 
devono compiere sulla terra la mis- 
sione di portare pace al terrestri, 
una parola di bontà e di generosità, 
giustizia, sorriso e abbondanza. 
Campanellino e Kitty sulla terra in- 
contrano decine di streghe, maghi, 
elfi tanto che alla fine la serie di 
quattro fiabe puó apparire una spe- 
cie di storia di Alice nel paese delle 
meraviglie. Ma nel caso dell'avven- 
tura terrestre dei due gnomi, in tra- 
sparenza non si intravedono spie- 


PER CAMPANELLINO LA TERRA 
E IL PAESE DELLE MARAVIGLIE 


gazioni di tipo sociologico e morali- 
stico, quanto l'intento genuino di 
divertire, facendo del bene. 

La prima delle quattro fiabe si svol- 
ge sul mare, la seconda in India e 
le altre in giro per il mondo, alla 
scoperta dell'insolito e del mistero: 
се anche un pizzico di giallo. 
Germana Grosso, che ha scritto 
queste fiabe sotto dettatura, come 
dicevamo, ha proposto la serie di 
storie alla produzione Walt Disney 
di Hollywood. Anche la televisione 
italiana pare interessata a questo 
genere di storie che potrebbero es- 
sere inserite nei programmi del po- 
meriggio, riservati ai più giovani. | 
quali, secondo recenti sondaggi, 
tendono a riscoprire un mondo fa- 
tato, come è provato dal successo 
di certe serie di cartoon giapponesi 
ispirate alle più antiche fiabe occi- 
dentali. Ma nel caso della Grosso 
siamo in atmosfere più nostrane. 


RAN IAS. 


ve colorate” come soggetto e i colori 
mi vengono consigliati telepaticamen- 
te. Non è questo però che mi interessa 
far sapere di loro, bensì il messaggio 
da essi rivolto all’umanità: che l’uomo 
deve usare l’energia non per distrug- 
gere ma per costruire, perché ciò è 
possibile, anzi, è lo scopo della vita 
umana sulla terra». 
Germana detiene anche una consolan- 
te profezia: malgrado tutto, la guerra 
atomica non ci sarà. Tuttavia occorre 
prudenza: se pure non scoppierà una 
guerra, sarà invece la natura a rivol- 
tarsi. «L'apocalisse la state vivendo 
giorno dopo giorno», afferma Ithacar 
in un messaggio del 17 aprile di quest’ 
anno. «Noi siamo in pieno allarme», 
prosegue, «perché si constata che vi- 
brazioni negative apportano una spe- 
cie di peste nera nella quale un virus 
emette altri virus e tutto viene conta- 
minato. 
«Ci sono ora persino fumetti pornogra- 
fici per bambini. Non offendiamo Г 
anima dei piü piccoli: era un principio 
morale, ma oggi non ci immaginiamo 
neppure quali misteriose conseguenze, 
€ di quale cosmica portata, potranno 
portare avanti le invadenti malattie 
dei mari e della terra e di tutto quan- 
to ancora vive sulla terra...», Purtrop- 
po le previsioni di disastri ecologici 
abbondano: ma a tanta «nera marca» 
si contrappone l'annuncio di una nuo- 
va era: «Siete alle porte del 2000 co- 
smico: ci saranno strane sorprese, di 
carattere spirituale... Noi vi stiamo 
aiutando». 
Accanto a questi temi così impegnati- 
vi gli extraterrestri ne hanno altri più 
allegri, quasi spensierati. Tra i mes- 
saggi troviamo con stupore circa mille 
cartelle di fiabe per bambini — ma 
anche per adulti, precisa Germana — 
che gli amici spaziali le dettano per 
divulgare il loro insegnamento in mo- 
do accessibile a chiunque, nel linguag- 
gio simbolico delle favole. «Sono storie 
di gnomi, di animali di altri pianeti: 
storie carine, piene di significati. Ma 
ancora senza editore. Le leggiamo solo 
io e mia madre...» 

Irene Sant'Angelo 


Lo scienziato della bassa bo- 
lognese, come viene chiama- 
to, si € alleato da anni con 
un'rganizzazione ^ mondiale 
che attende l'arrivo del nuo- 
vo Messia, cio& la discesa sul 
nostro pianeta dell'uomo di 

· altri mondi, l'extraterrestre. 
Insieme. hanno progettato il 
primo porto cosmico spazia- 
le, da costruire naturalmente 
sul terreno del centro ma- 
gnetico di Imola, a qualche 
metro di distanza dalle tri- 
bune  dell'autodromo. Una 
Posizione adattissima a dare 
ün benvenuto tipico della 
nostra civiltà ai visitatori 
spaziali che, appena. sbarcati, 
saranno accolti da nuvole di 
anidride carbonica conca 
irata emessa dagli scarichi 
dei bolidi da corsa. 

Intanto, presso il centro di 
Imola, ferve un'intensissima 
attività. Ighina ed i suoi col- 
laboratori N fa il racco- 
glitore di frutta e l'altro il 
prolumiere) si danno un 
Bran da fare a costruire 
macchine capaci di sintoniz- 
zarsi con altri sistemi solari, 
come il « Perforatore Ritmico 
Magnetico Solare », oppure 

i riproporci, come su di un 
video televisivo, però in scala 


naturale, la proiezione di 
qualsiasi località cosmica 
esplorata dal « Lenticolare 


Ritmico Magnetico Solare. 
Tra poco, dunque, sarà int 
le mandare l'uomo nello spa- 
zio. Basterà sintonizzarci con 
le macchine del Centro della 
bassa bolognese per compic- 
re fantastici viaggi esplorati- 
vi nel cosmo. 

Ighina è famoso anche per 
un esperimento mancato che 
risale al 12 settembre del 72. 
Quel giorno, 18 mila studiosi 
come lui dovevano confluire 


RO’ NEL POLLAIO! 


IL MODULO OVNI 


E poi si muovono anche le autorità, 
le segnalazi 


SE NE VEDETE UNO RIEMP 


L'ultimo incontro ravvicinato ha avuto 


luogo a Trezzano, in provincia di Milano. forse 


limpido del primo mattino vede un ogget- 
to luminoso spostarsi a grande velocità е 
„ un Ufo. 


con la forza 
recchiature magnetiche а: 
vrebbero dovuto bloccare 


Ighina non ha limitato le 
sue ricerche al campo ma- 
enetico degli spazi siderali, 
ma ha cercato di dare una 
pratica applicazione alle sue 
teorie. Secondo lui, il movi- 
mento ritmico delle cell 
umane è continuamei 
mentato dal ritmo ma; 
della natura. La confei 
ció sarebbe data dalle 
zioni febbrili a cui Ги $ 
talvolta soggetto, Infatti tà © 
febbre aumenta di * E. 


Дан 


Quando il ritmo ma; 
solare è privo della зи ИВ. | 
аа, mentre dimi ; 
i giorno, quando lo % 1 
ritmo magnetico solardo® in 
armonia 


con la lumimbi | 


per il pronto intervento Wale < 
forze dell'ordine che l'hanno _ 
diffidato dal continuare. 


F. 


ioni non arrivano 


ће 
più solo dalla gente comme, non anche da 


aerei, tecnici delle torri di controllo, agen- 
гїпаї 


finanza imbar- 
eccetera, A tutti gli 


uffici competenti sono stati inviati dei 


te, ali 
si Din M No 
momento? », 
опе), | lati in ogni parte da chi abbia avoir la 
-di vedere l'Ufo, 
al 


» (dell i 


c'è anche chi non è disposto 
e even ormiàzlonl "^ 
ldel nest рај alla nena di 


Ma: si 
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T и а fatale» ola па one, che | 
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Imola (Bologna), lets x 
fer Luigi Бапа è un o 


о sui зе: 


Pier Luigi Ighina, chiamato 
«il mago della pioggia » 
perché riuscirebbe a provocare 
il maltempo agendo sui 
; campi, magnetici, dice di essere 
in contatto con extraterrestri 


E 
alf 
come al salvatore», ^ ^P а 6 
Ighina & anche in contatto 3 
con la NASA. In un sostan 
zioso dossier ha raccolto le 
copie delle lettere da lui 
viate all'ente spaziali 
cano e le risposte 
sono pervenute. Molt 
n де 


sta facendo la barba, 
fuori della finestra del 


fatto sta « 
tempi gli avvistamenti, ver 
susseguono a un ritmo Inc 
fatti misteriosi verifi 
tico, In prossimità 


radar che Impazzivano senz 
sì sono avute molte altre 
ogni parte d'Italla. 

Ora, finalmente, pare ch 
derci chiaro. Intanto alc: 


(Bologna), 
der Luigi Ighina!® um о, 
. sui ton _ 


|- зри o НИЕТ 
Plies costruito un I 
| tgo, io dégno dei migligriVfilins: i 
dfafitascienza. Sub tet 
fabbrichto troneggî 
magnetica. 
mi. Nel 


На casa ui 
айо fa да: 


gm 
la pioggia», di 
« perché riesco a ¢attutare 
nuvole o a respingerio Moni Molti 
ridono di me e 
pazzo, ma quand webs guo) 
stra regione non good md. 
molti mesi, si rivoli 
come al ip role ч 
Ighina ё anche in Cun 
con la NASA. In un sostan- 
zioso dossier ha raccolto | 
copie delle lettere da lui in 
viate all'ente spaziale ameri- 
cano e le risposte che 
sono pervenute. Molte 


Pier Luigi Ighina, chiamato 
«il mago della pioggia » 


| perché riuscirebbe a provocare 


il maltempo agendo sui 


i campi, magnetici, dice di essere 


in contatto con extraterrestri 


SE NE VEDETE 


L'ultimo incontro ravvici 
luogo a Trezzano, in provi 
Il signor Guido Menini, 38 
sta facendo la barba, ge 
fuori della finestra del ba; 
limpido del primo mattino 
to luminoso spostarsi a gr 
scomparire verso sud. Ins 
Sarà la suggestione della 
fretta degli extraterrestri 
contatto con nol, fatto sta « 
tempi gli avvistamenti, ver 
susseguono a un ritmo inc 
fatti misteriosi verificatisi 
tico, in prossimità delle ‹ 
(luci rosse che comparivar 
so, gigantesche colonne ‹ 
alzavano dal mare liscio co 
radar che impazzivano senz 
sl sono avute molte altre 
ogni parte d'Italia. 

Ora, finalmente, pare ch 
derci chiaro. Intanto alcı 


T [reto 4 stanno preparando 


Grand Hotel 22-12-78 


Lo scienziato della bassa bo- 
lognese, come viene chiama- 
to, si & alleato da anni con 
un'organizzazione mondiale 
che attende l'arrivo del nuo- 
vo Messia, cioè la discesa sul 
nostro pianeta dell'uomo di 
ME altri mondi, l'extraterrestre. 

Insieme hanno progettato 
primo porto cosmico spa: 
le, da costruire naturalmen! 
sul terreno del centro ma- 


gnetico di Imola, a qualche 
metro di distanza dalle tri- 
bune · dell'autodromo. Una 


posizione adatti: 
un. benvenuto 
nostra civiltà ai visitatori 
spaziali che, appena sbarcati, 
saranno accolti da nuvole di 
anidride carbonica concen- 
trata emessa dagli scarichi 
dei bolidi da corsa. с 

Intanto, presso il centro di 
Imola, ferve un'intensissima 
attività. Ighina ed i suoi col- 
laboratori (uno fa il racco- 
glitore di frutta e l'altro il 
profumiere) si danno un 
gran da fare a costruire 
macchine capaci di sintoniz- 
zarsi con altri sistemi solari, 
come il « Perforatore Ritmico 
Magnctico Solare», oppure 
di riproporci, come su di un 
video televisivo, peró in scala 


naturale, la proiezione di 
qualsiasi località cosmica 
esplorata dal « Lenticolare 


Ritmico Magnetico Solare ». 
Tra poco, dunque, sarà inuti- 
le mandare l'uomo nello spa- 
zio. Basterà sintonizzarci con 
le macchine del Centro della 
bassa bolognese per compie- 
re fantastici viaggi esplorati- 
vi nel cosmo. 

Ighina è famoso anche per 
un esperimento mancato che 
risale al 12 settembre del '72. 
Quel giorno, 18 mila stu 
come lui dovevano confluire 


nel nostro paese per dare un 
valido monito all'umani 
con la forza delle loro appa- 
recchiature magnetiche а- 
vrebbero dovuto bloccare 
ogni motore a scoppio o die- 
sel circolante, dando così un 
valido contributo alla cam- 
pagna ecologica. A quanto 
pare l'esperimento non ha 
avuto luogo per la pratica 
impossibilità di raggiungere 
la nostra penisola senza far 
uso dei mezzi di locomozione 
tanto avversati dagli studiosi 
del Centro. 

Ighina non ha limitato le 
sue ricerche al campo та- 
gnetico degli spazi siderali, 
ma ha cercato di dare una 
pratica applicazione alle sue 
teorie. Secondo lui, il movi- 
mento ritmico delle cellule... 
umane è continuame: 2 
mentato dal ritmo mag 
della natura. La confei 
ció sarebbe data dalle 
zioni febbrili a cui l'udt 
talvolta soggetto. Ен ЛА 
febbre aumenta di Я 
quando il ritmo maj 
solare è privo della 3 
minositä, mentre dimi 
di giorno, quando lo Жеф 
ritmo magnetico solarBoM in 
armonia con la шина. 

Le sue esperienze, 
non si fermano qui: h: 
ti sperimentato anche 
poltrona magnetica, с 
suo dire di curare il 
che gli ha procurato ий 
chio di guai. Come ogni. 
ricercatore, infatti, Тај 
dovuto sottoporre dell 
ai suoi esperimenti, 
dovuto ben presto di 
per il pronto intervento “i 
forze dell'ordine che l'hanno - 
diffidato dal continuare. 
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RO" NEL POLLAIO' 


SE NE VEDETE UNO RIEMPITE IL MODULO OVNI 


L'ultimo Incontro ravvicinato ha avuto 
luogo a Trezzano, in provincia di Milano. 
Il signor Guido Menini, 38 anni, mentre si 
sta facendo la barba, getta un'occhiata 
fuori della finestra del bagno e nel cielo 
limpido del primo mattino vede un ogget- 
to luminoso spostarsi a grande velocità e 
scomparire verso sud. Insomma, un Ufo. 
Sarà la suggestione della 
fretta degli extraterrestri 
contatto con noi, fatto sta che negli ultimi 
CIE gli avvistamenti, veri o presunti, si 
un ritmo incalzante. Do) 
fatti misterios! verificatisi nel mar А 
tico, in prossimi 


Ora, finalmente, pare у 
dere chiaro. Intanto. alcuni -ufologi di 


, Prato stanno preparando ET 
PA 
del/mesi-acorsi (val la nena Al 


cha! al бөй» Ен 


Е pol si muovono anche le autorità, 
forse perché le segnalazioni non arrivano 
più solo dalla gente comune, ma anche da 
persone che, per le funzioni che svolgono, 

о considerate degne di fede: piloti di 
aerei, tecnici delle torri di controllo, agen- 
ti di polizia, marinai della finanza imbar- 
cati su motovedette, eccetera. A tutti gli 
uffici competenti sono stati inviati dei 
questionari fatti stampare dal ministero 
della Difesa. Si chiamano moduli OVNI 
(sigla che è ia traduzione di Ufo e sta per 


поен studiati. 


ма: ce anche chi non è. disposto ad 
tare ‘te и лы 
tart отта! 

Ш «giorno fatales elink = dhanna Convisito che 
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SCHERZI DALL'ALTRO MONDO ыы 


Intanto in Israele la televisione annuncia: 
«Arrivano gli alieni». Ma era una burla 


dal nostro inviato 
ERIC SALERNO 

GERUSALEMME - Lenta- 
mente l'oggetto misterioso, 
apparentemente rotondo, at- 
traversava, l'altra sera, il cie- 
lo di Netaniya, una cittadi- 
na sul litorale israeliano a 
nord di Tel Aviv. Emanava 
una strana luce da più fonti 
e con colori diversi. Sui tetti 
delle case, sui balconi, mi- 
gliaia di persone in tutto il 
paese se ne stavano con il 
naso all'insù. Chi emoziona- 
to, chi spaventato, chi isteri- 
co. Non li ha insospettiti la 
mancanza dei caccia milita- 
ri, solitamente rapidi nel sa- 
lire in alto per identificare 
velivoli o oggetti misteriosi. 
Quando, poi, uno dei pi 
noti intrattenitori della tivù 
ha annunciato in diretta: 
«Gli alieni stanno arrivan- 
do», ciò che poteva apparire 
come una psicosi di massa 
assumeva contorni di spa- 
ventosa realtà. 


Era stata Elinore Harar, 
una mistica israeliana dive- 
nuta famosa per aver previ- 
sto con qualche anno di anti- 
cipo che "Bibi" Netanyahu 
sarebbe diventato il prossi- 
mo premier, ad annunciare 
la data d'arrivo degli alieni. 
La tivù di Stato si è piazzata 
nel suo appartamento e in- 
sieme a lei i giornalisti scru- 


tavano il cielo mandando ` 


gridolini di soddisfazione 
ogni qualvolta appariva una 
lucetta, il solito aereo in pro- 
cinto di atterrare al Ben Gu- 
rion. Dudu Topaz, sul "se- 
condo canale" ha voluto da- 
re ancora più spago alla mi- 
stica organizzando una diret- 
ta con collegamenti in tutto 
il Paese, dal confine libane- 
se a Nord alla spiaggia di Ei- 
lat sul mar Rosso. Topaz è 
stato il primo ad annunciare 
il loro arrivo. Un po’ come 
fece alla fine degli anni 
Trenta l'attore-regista Orson 
Wells alla radio americana 
scatenando un putiferio e il 


panico tra la popolazione. 
«Sono stati avvistati nella 
zona di Rishon LeZion», 
una periferia di Tel Aviv. E 
quelli di Rishon confermava- 
no. «Li abbiamo visti, stan- 
no scendendo da qualche 
parte». Un'intera famiglia 
ha raccontato di alieni «sbar- 
cati da una grande conchi- 
glia». Erano color argento, 
alti 60-70 centimetri. «Uno 
di loro mi ha accarezzato il 
braccio. Poi sono pratica- 
mente svenuta», ha spiegato 
un po' stordita una giovane 
donna. Era quasi mezzanot- 
te quando Dudu Topaz ha 
detto: «Abbiamo le immagi- 
ni degli Ufo». Qualcuno ave- 
va ripreso quell'oggetto mi- 
sterioso nel cielo di Netani- 
ya. Un pallone ripieno d'elio 
a cui il suo ideatore, un bur- 
lone trentunenne di nome 
Motti Shimoni, aveva appe- 
so numerose strisce di metal- 
lo fosforescente. Gli alieni. 
per questa volta, non sono 
arrivati. 


Giornale di Brescia 7-1-97 


| Città-satellite! di 
-Tel Aviv) sono stati ieri in 


levisivo era stata fissata 
sulla base delle previsioni 
di una «anistica» israelia- 
na, Elinore Harar, secon- 
do cui il primo 

di Ufo sarebbe avvenuto 
la notte del 5 . 
Nella serata migliaia di 
israeliani hanno preso po- 
sizione sui tetti delle loro 
case da Metulla (Galilea) e 
Eilat (Mar Rosso). In alcu- 
ne mansarde di Tel Aviv 
sono stati organizzati «par- 
ty alieni», in onore degli 
ospiti extraterrestri, men- 
tre a Gerusalemme gruppi 
mistici si sono raccolti sui 
monti circostanti per scru- 
tare il cielo. 

Un brivido di emozione 
ha dunque scosso il Paese 
quando nella tarda serata 
il conduttore del program. 
ma televisivo «Dudu To- 
paz» ha interrotto il pro- 
gramma riferendo che «da 
Rishon leZion ci comuni- 
cano che un oggetto lumi- 
noso sta attraversando il 
cielo». 

Nella zona della stazio- 
ne centrale degli autobus 
di quella città la popolazio- 
ne era ormai in preda a 
grande eccitazione: sfode- 
rati i telefoni cellulari de- 
cine di astanti riferivano i 
diretta la loro straordina- 
ria esperienza alla televi- 
sione, alla polizia, ai pa- 
renti e a chiunque volesse 


Бай «Arrivano gli Ufo» 
sens di massa a Tel Ат 


abi di Rishon . 


.preda.di una ‘psicosi di · 
televisi 


po per--apprendere . 
‘televisione che: l'oggetto - 
luminoso» era stato filma- + 
to. е che la videocassetta 
stava per essere trasmes- 
sa. «Non andate а dormi- 
re» diceva Topaz ai tele 
Poco prima una coppia 
di Natanya (a nord di Tel 
Aviv) aveva riferito di un 
incontro ravvicinato con 
«alieni». - «Sono giunti a 
bordo di una-grande con- 
chiglia», ha detto la don- 
na. «Erano alti 60-70 - 
metri, di colore argentato, 
con due occhioni accecan- 
ti». «Uno di essi - ha ag- 
giunto - mi ha accarezzato 
il braccio per tranquilliz- 
zarmi, ha sfiorato l'orec- 
chio e sono svenuta. Da 
allora sento come se mi 


degli israeliani di sottrar- 
si allopprimente realtà 
quotidiana. Mentre ` gli 
ebrei religiosi elaborano 


non Dankner, i laici mo- 
strano crescente interesse 
verso il misticismo e ver- 
so il paranormale. «Sono 
due aspetti dello stesso 
malessere», conclude 


Dankner. 
Aldo Baquis 


Giomale di Sicilia 7-1-97 


“TEL AVIV. «Alto, айй», Ma 


‘Sono arrivati, Così centinaia di persone che hanno айо... 
lato la notte scorsa le spiagge israeliane in cerca ії. 
‘oggetti volanti non identificati sono tomati a casa бей. 
si, con un probabile torcicollo e intontiti dalla colonna 
‘sonora del popolare serial televisivo «les» trasmes- 
sainintenottamente dagli altoparlanti. L'unico oggetto 
volante awistato è stato un aereo in fase di atterraggio 
all'aeroporto Ben Gurion di Tel Aviv. In molti avevano 
creduto all'annuncio diHelinor Harar, unasensitiva che 
| aveva già predetto la vittoria elettorale di Benjamin 


| Netanyahu, secondo cui Israele sarebbe stato «il cen- 


tro di atterraggio degli Ufo». 


Provincia pavese 7-1-97 


stanno arrivando». Per al- 
ti di Rishon 


ne sui tetti delle loro case e in alcune mansarde 
sono stati UU «party alieni». Un brivido 


‘di emozione ha dunque scosso il 


Giorno 7-1-97 


Misteriosa morte di un allevatore nuorese 


«Gli alieni vogliono uccidermi» 


misterioso, oscuro, irrazionale. 
Amava l'esoterico ed era ande e: 
matore degli X-Files di cui conosceva 


tutti gli episodi Ma quella passione cra | 


diventata col tempo un'os 
che si era convinto di avere in casa sí 
ne entità soprannaturali: alieni che lo 
perseguitavano. Temeva di essere ra 
to e poi ucciso. Lo raccontava s 

anche alle Forze dell'ordine che te: 
stava, soprattutto quando bev 
che bicchiere in più, con le sue telefona- 


Giovanni Pitzalis, allevatore, 33 anni. di 
Genoni (Nuoro), è stato trovato con la 
gola squarciata in fondo a un pozzo nel 
cortile della sua abitazione, Per il mo- 
о rimane un mistero, ancora tutto 
ia chiarire se si tratti di suicidio o omi. 
cidio. Qualche ora 
va chiamato i carabinieri della compa- 
gnia di Isili chiedendo il loro intervento. 
Áveva paura che qualcuno si fosse in- 
rodotto in casa. L'allevatore continuava 
aripetere di sentire voci e rumori che lo 
opprimevano e lo ossessionavano. La 
pattuglia lo ha raggiunto subito dopo. 


ma di morire ave- | 


ha poi raccontato di aver 


che volevano fargli del male. Ucciderio. 


Laccurata ispezione nelle stanze del 
suo appartamento non ha comunque 
о nessun risultato. I due agenti lo 


hanno quindi rasserenato e riaccompa. 


gnato nella camera da letto per riposa- 
по alle 4 del mattino una nuova 
che 
del figlio. Ma 
Пе 


re, Int 
telefonata. A farla, Vanziana madre 
denunciava la scompai 
stavolta i carabinieri, un po’ come 
favole (vedi quella del pastorello e 
po) non le hanno da 


sa di Pitzalis. U: 


tile antistante Yabitazior 
del pozzo. Lila macabra scoperta 


a scapolo с viveva con la 
madre e un fratello piü giovane, era in 
evidente stato di ebbrezza. Ai militari 
sentito dei 
passi di presenze di entità che avevano 
preso possesso della sua abitazione e 


amate, temeva per la 
del figlio. E così alle 8 del mattino 

geiunto la ca- 
breve ispezione nella 
camera da letto e poi nel bagno dove c'e- 
rano evidenti tracce di sangue. Una scia 
| che, goccia dopo goccia, portava nel cor 


е in prossimità 


Psicosi in Israele dopo trasmissione tv 


«Ecco gli Ufo», dice la sensitiva 
Ma gli extraterrestri deludono 


TEL AVIV ~ «Hahaizarim baim, gli 
alieni stanno arrivando», Por alcune ore 
gli abitanti di Rishon le-Zion (città-sa- 
tellite di Tel Aviv) sono stati domenica 
in preda di una psicosi di massa mentre 
la televisione commerciale trasmetteva 
in diretta un programma speciale orga- 
nizzato «nell'imminenza dell'atterrag- 

i Ufo in Israele». L'ora del 
stata fissata 
sulla base delle previsioni di una “misti- 
israeliana, Elinore Harar, secondo 
cui il primo atterraggio di Ufo sarebbe 


avvenuto la notte del 5 gennaio. Nella | 


serata mi aeliani hanno preso 
posizione sui tetti delle loro case da Ме- 
tulla (Galilea) e Eilat (Mar Rosso). In al- 
cune mansarde di Tel Aviv sono stati 
organizzati “party alieni”, in onore degli 
ospiti extraterrestri, mentre a Gerusa- 
lemme gruppi mistici si sono raccolti 
sui monti circostanti per scrutare il cie- 
lo. Un brivido di emozione ha dunque 
scosso il Paese quando nella tarda sera- 
ta il conduttore del programma teles 
vo “Dudu Topez” ha interrotto il pro- 
gramma riferendo che «da Rishon le- 
Zion ci comunicano che un oggetto lu- 
minoso sta attraversando il ciclo», 


Nella zona della stazione centrale de- 
gli autobus di quella città la popolazio- 
ne era ormai in preda a grande eccita- 
zione. Dal tetto di casa a Rishon le-Zion 
Moti Shimoni, 31 anni, manteneva in- 
vece una calma glaciale. 

Sane ha spiegato: «Ho comprato un 
pallone, lo ho riempito di elio, gli ho ap- 
plicato dei bastoncini fosforescenti af- 
finché fosse ben visibile di notte. Sono 
salito al quarto piano del mio edificio e 
Tho lanciato in aria». Shimoni è poi tor- 
nato nel suo appartamento in tempo 
per apprendere dalla televisione che 
«l'oggetto luminoso» era stato filmato e 
che la videocassetta stava per essere 
trasmessa. «Non andate a dormire» di- 
ceva Topaz ai telespettatori. Poco prima 
una coppia di Natanya (a nord di Tel 
Aviv) aveva riferito di un incontro гаууі- 
cinato con alieni. «Sono giunti a bordo 
di una grande conchiglia», ha detto la 
donna. «Erano alti 60-70 centimetri, 
colore argentato, con due occhioni acce- 
canti. «Uno di essi - ha aggiunto - mi hà 
accarezzato il braccio per tranquillizzar- 
mi, ha sfiorato l'orecchio e sono svenu- 
ta. Da allora sento come se mi trapanes- | 
sero il cranio». 


xe 
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Incitato da un misterioso extra 


Giuseppe Zuppia, 30 anni. Voleva a tutti i costi diventa- 
re l'amante di due ragazze, sostenendo che glielo ave- 
va ordinato un extraterrestre. E finito diritto in carcere. 


Le due candidate a diventare sue 


amanti si sono ribellate, resistendo 


alle sue minacce - Preso é messo 


in libertà provvisoria, c'é ricascato 


Paola Del Bon, 24 anni, 
una delle giovani donne in- 
fastidite e minacciate da 
Giuseppe Zuppia. L'imma- 
gine non é molto nitida 
per difficoltà nella ripresa. 


А! primo piano di questo 
palazzo si trova l'ufficio 
dove la polizia ha dovuto 
intervenire per trarre in 
salvo le due impiegate dal- 
l'ira del folle corteggiatore. 


assale due belle ragazze 
E'FINITO IN PRIGIONE 


L'essere proveniente dal pianeta ( 


terres 


ve, interpretando i suoi inconfes: 
desideri, gli avrebbe ordinato di pres 


tarsi in un ufficio: e lui avrebbe obbet 


SARETI 


Messina, aprile 
uando gli hanno notifi- 
Q cato il mandato di cattu- 
ra per violazione di do- 
micilio, minacce gravi, distur- 
bi e molestie, «tutta colpa di 
Karamazau», ha detto Giu- 
seppe Zuppia, carrozziere 
messinese di trent'anni, senza 
mostrare il minimo dubbio o 
incertezza. «Perché», ha con- 
tinvato, «è stato lui a cacciar- 
mi in questo guaio. Si, lui, 
con la sua forza di persuasio- 
ne». 

Poi, quasi tra sé, ha' ag- 
giunto: «Jo, da parte mia, 
non ho mai avuto fiducia ne- 
gli extraterrestri. Non sapevo 
nemmeno che esistessero. 
Credevo che fossero tutte sto- 
rie di gente un po* matta. E. 
poi, verso questo Karamazau, 
con quel suo strano nome, 
una certa prevenzione ce 
l'avevo. Ma lui ne sapeva una 
più del diavolo...». 


Ed ora Karamazau l'extra- 
terrestre, per colmo d'ironia, 
uscirà pulito dalla vicenda 
mentre Zuppia è finito in car- 
cere! 


Un ordine · 
da eseguire 


Tutto cominció, stando al 
racconto di Giuseppe Zuppia, 
la notte del primo giorno del- 
lo scorso febbraio, quando 
Karamazau andó a trovarlo. 
Giuseppe dormiva nel suo let- 


- to da sca 


«una visi 


lattici, un 
dro sulla | 
ne lunghe, 
«Perché 
ra? Ebbi 
sonnolito 
si». 
«Sono 
disse lo sti 
dal pianet. 
di... edi... 


a scapolo, quand'ecco... 
2 visione abbagliante mi 
irve...». Un essere vestito 
anni lucenti, occhiali ga- 
i, una specie di scafan- 
sulla testa con due anten- 
nghe, che vibravano. 

erchérnegare la mia pau- 
Ebbi un sobbalzo e, ir 


olito com'ero, mi ritras- 


ono Karamazau», gli 
lo strano essere, «vengo 
ianeta Giove. Son figlio 
e di...». 


Ma lasciamo perdere i geni- 
i, tanto, nelle presentazio- 
nomi sfuggono sempre o 
омепропо mal interpretati e di- 
«storti. Continuò l’extraterre- 
stre: «Non devi allarmari 
‚Son venuto a darti una ma- 
ло,..». 
и: Ora, pensando a come è an- 
data a finire questa storia, 
Giuseppe Zuppia dovrebbe 
essere pentito di aver prestato 
orecchio alle sue parole. Ka- 
yamazau gli fece capire di es- 
«Sere perfettamente a cono- 


Questo sarebbe l'aspet- 
to dell'abitante di Giove 
Karamazau. Il disegno & 
stato fatto dallo Zuppia. 


scenza dei suoi problemi: 
«Non è vero che desideri farti 
l’amante?». Un desiderio rea- 
le, che però, per timidezza, 
Giuseppe Zuppia non aveva 
mai manifestato pubblica- 
mente. 

L’abitante di Giove disse 
ancora: «D'ora in poi avrai 
l’appagamento sessuale cui 
giustamente aspiri. Non una, 
ma due amanti. Vai, recati in 
via Zecca 43, troverai un por- 
tone, sali al primo piano dove 
e’e il Com-Co (ufficio rappre- 


sentanza cosmetici), presso il 
quale lavorano due belle ra- 
gazze...». 

Indicazione che Giuseppe 
Zuppia trascrisse al buio su 
un pezzetto di carta. Ma se 
era vero che in quell’ufficio 
lavoravano due belle ragazze 
(la ventisettenne Laura Rella, 
messinese, e Paola Del Bon, 
24 anni, di Mogadiscio), non 
era affatto vero che ci stesse- 
ro. 


Ma lui pensava: «Possibile 
che Pextraterrestre abbia sba- 
gliato indirizzo?». E, intanto, 
controllava le istruzioni rice- 
vute. Comunque, Giuseppe 
Zuppia era sempre li, davanti 
al portoncino, accontentan- 
dosi sulle prime di rivolgere 
qualche parolina dolce alle 
ragazze e di seguirle per qual- 
che metro dopo l'ufficio. 


La seconda 
apparizione 


Poi diventó piü focoso e 
aggressivo, tanto che Laura e 
Paola uscivano ormai soltan- 
to se accompagnate. Perché, 
se anche dal loro punto di os- 
servazione credevano di avere 
la strada sgombra, l'uomo 
non era molto lontano. Una 
pura e semplice questione di 
resistenza. Giuseppe Zuppia 
mostró presto di avere il siste- 
ma nervoso più fragile di 
Laura e Paola. Un giorno, 
stanco di attender il loro si, 
penetró nell'ufficio al grido 
«me l'ha ordinato l'extrater- 
restre Karamazau di diventare 
il vostro amante». 

E, dinanzi allo stupore del- 
le due ragazze, che a quel 


punto ebbero la conferma di^ 


trovarsi al cospetto di un in- 
vasato, cominció a insultare, 
a minacciare gravi rappresa- 
glie fisiche. Ormai Laura e 
Paola ne avevano fin sopra ai 
capelli e presentarono denun- 
cia in questura. Arrivarono i 
poliziotti, mentre Giuseppe 
Zuppia era ancora li. 

Tre giorni dopo l'arresto, 
mosso da compassione, il giu- 
dice Luigi D’ Aquino, che ave- 
va emesso l'ordine di cattura, 
gli concesse la libertà provvi- 
soria. L'uomo lasció il carce- 
re di sera e l'indomani matti- 
na era di nuovo ad aspettare 
le due ragazze, piü minaccio- 
soche mai. 

In cella, stando al suo rac- 
conto, avrebbe avuto un'altra 
apparizione di Karamazau 
con la conferma che l’indiriz- 
zo era esatti Va e, quanto- 
meno, scegliti la più bella...». 

È stato di nuovo arrestato e 
non otterrà facilmente la li- 
bertà provvisoria, perché si 
teme che ritorni a infastidire 
le ragazze. E con uno come 
lui che, nel nome di Karama- 
zau, potrebbe commettere 
qualsiasi follia, c'è proprio da 
aver paura. 

Giuseppe Antimi 
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Ma lasciamo perdere i geni- 
tori, tanto, nelle presentazio- 
> niji nomi sfuggono sempre о 
vengono mal interpretati e di- 
‚storti. Continuò l'extraterre- 
stre: «Non devi allarmarii. 
, Son venuto a darti una ma- 
ПО, ..». 
ri «Ora, pensando a come è an- 
data a finire questa storia, 
Giuseppe Zuppia dovrebbe 
essere pentito di aver prestato 
orecchio alle sue parole. Ka- 
ramazau gli fece capire di es- 
„sere perfettamente a cono- 


Questo sarebbe l’aspet- 
to dell’abitante di Giove 
Karamazau. И disegno è 
stato fatto dallo Zuppia. 


scenza dei suoi problemi: 
«Non è vero che desideri farti 
l’amante?». Un desiderio rea- 
le, che però, per timidezza, 
Giuseppe Zuppia non aveva 
mai manifestato pubblica- 
mente. 

L’abitante di Giove disse 
ancora: «D'ora in poi avrai 
l’appagamento sessuale cui 
giustamente aspiri. Non una, 
ma due amanti. Vai, recati in 
via Zecca 43, troverai un por- 
tone, sali al primo piano dove 
е il Com-Co (ufficio rappre- 


sentanza cosmetici), presso il 
quale lavorano due belle ra- 
gazze...». 

Indicazione che Giuseppe 
Zuppia trascrisse al buio su 
un pezzetto di carta. Ma se 
era vero che in quell'ufficio 
lavoravano due belle ragazze 
(la ventisettenne Laura Rella, 
messinese, e Paola Del Bon, 
24 anni, di Mogadiscio), non 
era affatto vero che ci stesse- 
ro. 
Ma lui pensava: «Possibile 
che l'extraterrestre abbia sba- 
gliato indirizzo?». E, intanto, 
controllava le istruzioni rice- 
vute. Comunque, Giuseppe 
Zuppia era sempre li, davanti 
al portoncino, accontentan- 
dosi sulle prime di rivolgere 
qualche parolina dolce alle 
ragazze e di seguirle per qual- 
che metro dopo l'ufficio. 


La seconda 
apparizione 


Poi diventò più focoso e 
aggressivo, tanto che Laura e 
Paola uscivano ormai soltan- 
to se accompagnate. Perché, 
se anche dal loro punto di os- 
servazione credevano di avere 
la strada sgombra, l’uomo’ 
non era molto lontano. Una 
questione di 
изерре Zuppia | 
mostró presto di avere il siste- 
ma nervoso più fragile di 
Laura e Paola. Un giorno, 
stanco di attender il loro sì, 
penetrò nell’ufficio al grido 
«me l’ha ordinato l’extrater- 
restre Karamazau di diventare 
il vostro amante». 

E, dinanzi allo stupore del- 
le due ragazze, che a quel 
punto ebbero la conferma di ` 
trovarsi al cospetto di un in- 
vasato, cominciò a insultare, 
a minacciare gravi rappresa- 
glie fisiche. Ormai Laura e 
Paola ne avevano fin sopra ai 
capelli e presentarono denun- 
cia in questura. Arrivarono i 
poliziotti, mentre Giuseppe 
Zuppia era ancora li. 

Tre giorni dopo l'arresto, 
mosso da compassione, il giu- 
dice Luigi D'Aquino, che ave- 
va emesso l'ordine di cattura, 
gli concesse la libertà provvi- 
soria. L'uomo lasció il carce- 
re di sera e l'indomani matti- 
na era di nuovo ad aspettare 
le due ragazze, più minaccio- 
so che mai. 

In cella, stando al suo rac- 
conto, avrebbe avuto un'altra 
apparizione di Karamazau 
con la conferma che l’indiriz- 
zo era esatto: «Va e, quanto- 
meno, scegliti la più bella...». 

È stato di nuovo arrestato e 
non otterrà facilmente la li- 
bertà provvisoria, perché si 
teme che ritorni a infastidire 
le ragazze. E con uno come 
lui che, nel nome di Karama- 
zau, potrebbe commettere 
qualsiasi follia, c'è proprio da 
aver paura. 


Giuseppe Antimi 
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La proposta di Chirac mentre Bush preme sul Congresso. Sirchia: crimine c 


GIANNI LUCCHI 
da Roma 


Divieto mondiale per la clonazione. La na- 
scita della prima bimba fotocopia annun- 
ciata dalla setta dei Raeliani suscita orrore 
esdegno universali. 

Il presidente francese, Jacques Chirac, ' 
lancia un appello a tutti gli Stati. «È neces- 
sario - dice - un accordo internazionale 
per la proibizione universale di quella pra- 
tica criminale che è la clonazione umana a 
fini riproduttivi». Anche il presidente Usa, 
George W. Bush, è «preoccupato» e invoca 
una legge che «metta al bando» ogni tipo 
di clonazione. 

E che questa pratica sia un crimine lo 
ribadisce anche il ministro della Salute, Gi- 
rolamo Sirchia: «È un crimine contro 
l'umanità» e come tale va riconosciuta. Il 
ministro ricorda pure che tutte le nazioni 
hanno «esplicitamente dichiarato che la 
clonazione è un crimine contro l'umanità 
e che viola i diritti di tutti gli uomini». 

La posizione del ministro Sirchia sulla 
creazione di esseri umani fotocopia è sem- 
pre stata di condanna assoluta, «Ci sono 
persone che vogliono solo violare l'etica, 
le leggi e scardinare la società - dice Sir- 
chia -Ho una considerazione pessima per 
chi agisce con tali fini». Sirchia comunque 
nutre anche forti perplessità sull'annun- 
cio lanciato dalla Clonaid. Per il ministro 


(тото: EMBLEMA] 


non hanno leggi specifiche contro а clona- 
zione umana ma la Fda, che regola gli espe- 
rimenti sull'uomo, sostiene dal 1998 che i 
suoi regolamenti la proibiscono se prima 
non è stata ottenuta una specifica autoriz- 
zazione da parte dell'agenzia. Autorizza- 
zione che d'altra parte la Fda non ha alcu- 
na intenzione di dare. Fonti della Fda han- 
no indicato che l'agenzia chiederà a Clo- 
naid, la società di ri- 

cerca che fa capo ai 


Raeliani, dove è av- Europa € 


venuto l'impianto 
che ha portato alla preoccup 


nascita della picco- È 
la Eva. Se questo im- Il nostro m 
pianto è avvenuto 
negli Usa, l'agenzia sono зсей 
americana avrebbe EE 
possibilità di inter- COSÌ SL SCAT 
venire legalmente 4 
contro Clonaid. la socle 
Preoccupazione 
e scetticismo vengono espressi pure dal- 
l'Autorità britannica per la fertilizzazione 
umana e l'embriologia. «Ovviamente sia- 
mo preoccupati, ma prima di tutto dobbia- 
mo aspettare e scoprire se l'annuncio ri- 
sponde a verità», dice un portavoce del co- 
mitato etico, ricordando che in Gran Breta- 
gna la clonazione umana è vietata dalla 
legge. "nis 
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з gara a chi arriva 


пеге mostruosità» 


BRAUNE." | 
- Dal vescovo Sgreccia 

scio. Sono que- a P 

Esa Ale od al cardinale Tonini; 

di una bambi- ма 5 

nuta HEU ae «La comunità deve fare in 

artenenti al- dede Men cas 

Sono scettico» Лена a mettere dei divieti» 

‘ovo Elio Sgrec- 

lella Pontificia се, per combattere la fame, per curare le ma- 

à ed esperto di — Јаше. Per fortuna a livello internazionale c'è 


zia mi sembra 
itascienza che 
arto che questi 
‘he siano, rap- 


‘un consenso unanime nel condannare que- 
sti esperimenti», 

Cauto anche il primo commento del vesco- 
vo Rino Fisichella, rettore della Lateranense, 


stazione di un > l'università del Papa: «Bisogna stare attenti 
а che offende — alle bufale - spiega - in ogni caso il fatto in sé 
cietà». «Penso ё grave, La clonazione è una manipolazione 
nazionale deb- ^ della natura umana moralmente inaccettabi- 


tere dei divieti 
- € a prendere 


le e contraria a ogni legge naturale. Siamo di 
nuovo arrivati alle premesse che hanno por- 


nemente e de- ако alla Torre di Babele: la confusione e la 
esperimenti». divisione che hanno lacerato la storia del- 
Ша prudenza: — l'umanitài», «La comunità internazionale - 
o le verifiche, continua Fisichella - deve obbligare la scien- 
are choc. È de- — za a togliersi da quella prospettiva di “neutra: 
prima а com- lità” dietro alla quale si trincera chi compie 
ә anhunci che questo tipo di esperimenti: Se è veramente 
Bisognerebbe ^ scienza fare queste cose - io personalmente 


nto. Per là pa- 


ne dubito -, bisogna che la comunità scientifi- 


ca sia capace di assumersene le responsabili- 
tè». Nel caso la notizia dell'avvenuta clonazio- 
ne della piccola Eva fosse confermata da ana- 
lisi incontrovertibili sulla struttura del Dna, 
«bisognerebbe - aggiunge il prelato - che la 
comunità internazionale isolasse coloro che 
‘hanno compiuto questo scempio emarginan- 
doli. Gli Stati Uniti hanno già preso posizio- 
ne e c'è da augurarsi che lo si faccia al più 
presto anche e altri Paesi. Altrimenti-sia- 
mo alla vigilia della distruzione del genere 
umano». 

Stenta a credere all'annuncio proveniente 
dalla Florida anche il cardinale Ersilio Toni- 
ni. «Sappiamo che, proprio negli Stati Uniti, 
lanotizia di scienziati che stavano lavorando 
a questi esperimenti ha provocato una gene- 
rale reazione indignata. Purtroppo - spiega il 
porporato - tutto questo avviene dopo che il 
"padre" della pecora Dolly ha ammesso che 
tutti gli esperimenti di clonazione sugli ani- 
mali hanno portato dei problemi: gli esseri 
clonati sono invecchiati precocemente oppu- 
Te si sono ammalati gravemente o sono mor- 
ti poco dopola nascita. Con quale coraggio si 
fa nascere una bambina con queste tecni- 
che?». «Non si può stravolgere la natura rima- 
nendo impuniti - avverte il cardinale - questi 
aberranti esperimenti sono pervicacemente 
eseguiti da un gruppetto ristrettissimo di 


‘scienziati. Bisogna far sentire alta la nostra 


voce contro questi ardimenti che possono 
‘avere conseguenze disastrose per il futuro 
dell'umanità. In ogni caso, è bene che questi 
annunci vengano dati, che l'opinione pubbli- 
ca sappia a che cosa si sta andando incontro: 
almeno cominceremo a comprendere quale 
bene prezioso siano i valori che ci sono stati 
tramandati». 


тежа о quamo»so prattutto per” 
la Chiesa». Secondo Bossi la sto- 
ria ora si trova a un bivio: da un 
lato l'Occidente sempre più lai- 
co, dall'altro i fondamentalismi 
religiosi del resto del mondo. «E 
bisogna sempre tener presente 
- ammonisce il Senatùr - che lo 
Spirito batte sempre la mate- 
ria». Difficile non prevedere i 
contraccolpi che la notizia avrà 
nella Chiesa: «Non si capisce 


MINISTRO Umberto Bossi 


quali possano essere le conse- 
guénze all’interno della Chie- 
sa», dice Bossi. «Perché ormai è 
evidente che fuori dalla Chiesa 
comanda il pensiero laico, c'è di 
fatto un'altra religione». E se il 
mondo cattolico perde terreno 
nei confronti del pensiero laico, 
un'altra religione, nel resto del 
globo attecchisce: «Basta pren- 
dere il mondo musulmano. In 
questo quadro i musulmani, 
che vivono dentro a una religio- 
ne forte, è evidente che vedono 


ta Woody Allen: 
icipano il futur 


t- La fantascienza, soprattutto quella del periodo 
а della maturità, si dimostra molto più attenta, e 
» forse preveggente, rispétto a quelli che sono i 
- meccanismi psicologici legati ad una nascita 
f- non naturale, alla condizione di umanità muti- 
n lata nella quale sono relegati i replicanti, gli uo- 
si minicibemetici, tutte le forme di simulacri idea- 
. -tia partire dalla creatura di Frankenstein, dal 
- Golem e dal Robot. Assolutamente biologico il 
* primo, incerto nella súa origine magmatica il 
n secondoeinteramente macchina il terzo. Isaac 
- Asimov racconta le storie di esseri meccanici. 
e desiderosi di un'umanità che è loro preclusa “ 
- persempre e prigionieri delle leggi della roboti- 
- са, che li vincolano al servizio e alla devozione 
li agli uomini. Molto più libere, autonome e im- 
- prevedibili sono le macchine pensanti, soprat- 
l — tuttoallucinatimaggiordomi meccanici, imma- 
e ginate da Alexej Panshin per arricchire lo avven- 
e ture dei suoi viaggiatori dello spazio. Nello stes- 


so filone si colloca Douglas Adams, che nella 


Guida galattica per Autostoppisti presenta ro- 
bot che si annoiano in attese durate milioni di 
anni e ascensori automatici parlanti dotati di 
natura socievole. 
Vero maestro della psicologia del replicante è 
però Philip Dick, che in Blade Runner presenta 
la realtà di un essere incapace 
di rendersi conto della propria. 
natura, dubbioso egli stesso di 
partecipare dei caratteri del- 
l'umanità. Già Shakespeare, nel 
Macbeth, aveva proposto la par- 
ticolare situazione di colui che 
non è nato da grembo di don- 
na: per questo è diverso dagli al- 
trie quindiin grado di spezzare 
lamagia che proteggeil re usur- 
patore. La lezza di Dick 
sta nel fatto che il suo replican- 
te, il diverso, diviene l'essere nel 
‘quale viene analizzata la condizione comune 
degli uomini, il non sentirsi perfettamente ade- 
‘guati alla realtà che li circonda, la costante per- 
, €ezione di una non perfetta congruità con l'uni- 
verso. La scheggia unica di profezia che ogni 
singolo essere umano reca con sé. 


Woody Allen 


l'Occidente come il demonio». 
Esel'Occidente non riesce tro- 
vare una soluzione, cioè a ritro- 
vare dentro alla sua cultura «il 
senso della sacralità», è destina- 
to a scontrarsi con i fondamen- 
talismi. Da qui le battaglie della 
Lega а favore della famiglia, con- 

2 tro la pornografia, la prostituzio- 
ne. 


Unanime il resto del mondo 
politico. Luana Zanella (Verdi) 
parla di «boutade della вена rae- 
liana», Giuseppe Fioroni (Mar- 

_ gherita) dice che «si ripropone 
drammaticamente la questione 
del rapporto tra scienza e etica», 
mentre Riccardo Pedrizzi (An) 
parla di «delirio ordinario di chi 
ta caccia di nuovi adepti e quin- 
di cerca di farsi pubblicità». E 
poi propone.che «l'intera comu- 
nità internazionale vieti per leg- 

. gelaclonazione, considerando- 

“+ launverae proprio crimine con- 

tro l'umanità». 


bisogna prima «veaere 1 dati e cosa e stato 
realmente fatto» perché potrebbe trattarsi 
soltanto di «uno scoop senza certezze 
scientifiche, senza alcuna pratica possibili- 
tà di generare degli individui sani». 

Critico pure il sottosegretario alla Salu- 
te, Cesare Cursi, per il quale la questione 
difondo e chiara: «La clonazione e vietata, 
ogni ipotesi di sua attuazione non рид es- 
sere presa in considerazione ela posizione 
del governo & ferma su questo punto». 

Dalla Francia si leva ferma la condanna 
dell'Eliseo. «Una setta pretende di essere 
all'origine della nascita di un bambino con- 
cepito per clonazione - dice Chirac -. Molti 
scienziati dubitano che sía cosi. Ma qualsi- 
asi sia la veridicità dell'annuncio l’occasio- 
ne e buona per rinnovare la condanna 
energica di tutte le ricerche riguardanti la 
clonazione umana riproduttiva e per riaf- 
fermare solennemente che per la Francia 
questa pratica contraria alla dignità del- 
l’uomo è criminale». Una proposta concre- 
taper un divieto globale e già stata deposi- 
tata da Francia e Germania qualche mese 
fa alle Nazioni Unite. Il testo prevede una 
convenzione tra Stati «tesa alla proibizio- 
ne universale della clonazione umana а fi- 
ni riproduttivi». 

Il portavoce di Bush, Scott McClellan, 
dal ranch texano di Crowford dove si trova 
il presidente, dichiara, che «nonostante il 
diffuso scetticismo tra scienziati e medici 
è chiaro che l'annuncio della clonazione 
da parte della setta sottolinea il bisogno 
per il nuovo Congresso di superare le diffe- 
renze di partito e approvare il bando di 
ogni tipo di clonazione umana». 

Comunque la Food and Drug Admini- 
stration americana ha già annúnciato che 
indagherä su eventuali violazione di legge 
da parte della setta dei Raeliani. Gli Usa 


RACCAPRICCIO NELMONDO ECCLESIALE 


«Una desolante gara a chi ar 
prima nel compiere mostruo: 


CONTRARIO 


Monsignor Elio. 
Sgreccia, 
vicepresidente della 
Pontificia Accademia 
per la vita ed esperto 
di bioetica, condanna 
l'esperimento: 

«Non e scienza» 


SERGIO VALZANIA 


ANDREA TORNIELLI 


Incredulità stupore, raccapriccio, Sono que- 
ste le reazioni del mondo ecclesiale alla noti- 
zia della presunta clonazione di una bambi- 
na, che sarebbe avvenuta negli Usa 
aopera discienziati appartenenti al- 
la setta dei Raeliani. «Sono scettico - 
dice al Giornaleil vescovo Elio Sgrec- 
cia, vicepresidente della Pontificia 
Accademia per la vita ed esperto di 
bioetica - questa notizia mi sembra 
piü il frutto della fantascienza che 
della scienza vera. Certo che questi 
annunci, veri o falsi che siano, rap- 
presentano la manifestazione di un 
delirio di onnipotenza che offende 
sia la scienza sia la società». «Penso 
chela comunità internazionale deb- 
ba fare in fretta a mettere dei divieti 
- continua il prelato - e a prendere 
‘una posizione unanimemente e de- 
cisamente contraria a questi esperimenti». 
Monsignor Sgreccia invita alla prudenza: 
«Prima di crederci aspettiamo le verifiche, 
forse sono notizie date per creare choc. È de- 
solante questa gara a chi arriva prima a com- 
piere queste mostruosità: sono annunci che 
fanno male all'intera umanità. Bisognerebbe 
fare ben altro in questo momento. Per la pa- 


Dal vescovo Sg 

al cardinale T 
«La comunità dei 
fretta a mettere de 


ce, per combattere la fame, pe 
Jattie. Per fortuna a livello int 
un consenso unanime nel coi 
sti esperimenti». 

Cauto anche il primo comm 
vo Rino Fisichella, rettore dell 
l'università del Papa: «Bisogr 
alle bufale - spiega - in ogni ca 
è grave. La clonazione è una 1 
della natura umana moralmen 
le e contraria a ogni legge nati 
‘nuovo arrivati alle premesse c 
tato alla Torre di Вађеје: Ја с 
divisione che hanno lacerato 
l'umanità». «La comunità in 
continua Fisichella - deve obb 
za a togliersi da quella ргозрец 
lità” dietro alla quale si trince 
questo tipo di esperimenti. Si 
scienza fare queste cose - io p 
ne dubito -, bisogna che la com 


` Da Ken Follett a Woody Allen: 


Ken Follett 


T tema della clonazione è radicato nell'immagi- 
nario letterario e cinemati . Sta alla base 
del Terzo Gemello di Ken Follett, il cui plot ruo- 
ta attorno all’azione contemporanea di molti 
cloni dello stesso individuo, e di 
uno degli episodi del Dormi- 
glione di Woody Allen: l'orec- 
chio di un dittatore è l’unica par- 
te del suo corpo a essere soprav- 
vissuta ad un attentato dinami- 
tardo e si trasforma nella prezio- 
sa banca del Dna dalla quale 
trarre informazioni necessarie 
perla sua rigenerazione. L'azio- 
ne di uno schiacciasassi, sotto il 
quale l'orecchio è finito per un 
tragico errore, metterà fine ad 
ogni speranza di riproduzione. 

Nonostante la consapevolezza ormai diffusa 
sulle possibilità teoriche riguardo alla ricostru- 
zione di un essere vivente, la fantascienza classi- 
са quasi non vi ha fatto ricorso nell'elaborazio- 
ne delle sue storie. 

Ilperchédi questo atteggiamento попе difficile 


libri e film anticipano il futura 


da immaginare se si considera che la scuolalet- 
teraria è nata molti anni prima della scoperta 
del Dna e della natura digitale delle informazio- 
niin esso contenute. Tutta la fantascienza è ana- 
logica, potremmo dire, i suoi romanzi sono af- 
follati di personaggi che vanno in cerca di un 
telefono a gettone nelle città del futuro, mossi 
da autori incapaci di immaginareil telefonino. 
Quando si occupa di immortalità а fantascien- 
za preferisce andare alla ricerca di un'ingegne- 
ria medica capace di tutelate l’esistenza di un 
‚singoloindividuo,a partire da Hedroc l'Immor- 
tale di Van Vogt per finire al recente imperatore 
«di Miliardi di tappeti di capelli del tedesco Ei- 
‘cherbach. La genetica diviene brutale alleva- 
mento di umani, come nel Mondo Nuovo di 
Huxley, nel quale alcuni maschi vengono sele- 

. zionati per fare da stalloni a tutte le donne del 

г mondo. Troppo tardi uno dei volontari scopre 
che i rapporti avvengono per provetta, come 
negli allevamenti di bovini. 


La fantascienza, soprattutto quella del perio: 
della maturità, si dimostra molto più attenta 
forse preveggente, rispetto a quelli che sone 
meccanismi psicologici legati ad una nasci 
non naturale, alla condizione di umanità mu 
lata nella quale sono relegati i replicanti, 
mini cibemetici, tutte le forme di simulacri ide 
ti a partire dalla creatura di Frankenstein, d 
Golem e dal Robot. Assolutamente biologico 
primo, incerto nella sua origine magmática 
secondo e interamente macchina il terzo. Isa: 
Asimov racconta le storie di esseri meccani 
desiderosi di un'umanità che è loro preclu: 
persempre e prigionieri delle leggi della robo: 
ca, che li vincolano al servizio e alla devozior 
agli uomini. Molto più libere, autonome e in 
prevedibili sono le macchine pensanti, sopra 
tutto allucinati maggiordomi meccanici, imm: 
ginate da Alexej Panshin per arricchire leavvei 
ture dei suoi viaggiatori dello spazio. Nello ste 
so filone si colloca Douglas Adams, che nel 
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realmente fatto» perché potrebbe trattarsi 
soltanto di «uno scoop senza certezze 
scientifiche, senza alcuna pratica possibili- 
tà di generare degli individui sani». 

Critico pure il sottosegretario alla Salu- 
te, Cesare Cursi, per il quale la questione 
di fondo è chiara: «La clonazione e vietata, 
ogni ipotesi di sua attuazione non può es- 
sere presa in considerazione e la posizione 
del governo è ferma su questo punto». 

Dalla Francia si leva ferma la condanna 
dell'Eliseo. «Una setta pretende di essere 
all'origine della nascita di unbambino con- 
cepito per clonazione - dice Chirac -. Molti 
scienziati dubitano che sia così. Ma qualsi- 
asi sia la veridicità dell'annuncio l'occasio- 
ne è buona per rinnovare la condanna 
energica di tutte le ricerche riguardanti la 
clonazione umana riproduttiva e per riaf- 
fermare solennemente che per la Francia 
questa pratica contraria alla dignità del- 
l'uomo è criminale». Una proposta concre- 
ta per un divieto globale è già stata deposi- 
tata da Francia e Germania qualche mese 
fa alle Nazioni Unite. I] testo ‘prevede una 
convenzione tra Stati «tesa alla proibizio- 
ne universale della clonazione umana a fi- 
ni riproduttivi». 

П portavoce di Bush, Scott McClellan, 
dal ranch texano di Crowford dove si trova 
il presidente, dichiara, che «nonostante il 
diffuso scetticismo tra scienziati e medici 
è chiaro che l'annuncio della clonazione 
da parte della setta sottolinea il bisogno 
per il nuovo Congresso di superare le diffe- 
renze di partito e approvare il bando di 
ogni tipo di clonazione umana». 

Comunque la Food and Drug Admini- 
stration americana ha già annunciato che 
indagherà su eventuali violazione di legge 
da parte della setta dei Raeliani. Gli Usa 


«Una desolante gara 
prima nel compiere 1 


CONTRARIO 
Monsignor Elio 
Sgreccia, 
vicepresidente della 
Pontificia Accademia 
per la vita ed esperto 
di bioetica, condanna 
l'esperimento: 

«Non è scienza» 


SERGIO VALZANIA 


ANDREA TORNIELLI 


Incredulità, stupore, raccapriccio. Sono que- 
ste le reazioni del mondo ecclesiale alla noti- 
zia della presunta clonazione di una bambi- 
na, che sarebbe avvenuta negli Usa 
а opera di scienziati appartenenti al- 
la setta dei Raeliani. «Sono scettico - 
dice al Giornale il vescovo Elio Sgrec- 
cia, vicepresidente della Pontificia 
Accademia per la vita ed esperto di 
bicetica - questa notizia mi sembra 
più il frutto della fantascienza che 
della scienza vera. Certo che questi 
annunci, veri o falsi che siano, rap- 
presentano la manifestazione di un 
delirio di onnipotenza che offende 
sia la scienza sia la società», «Penso 
chela comunità internazionale deb- 
ba fare in fretta a mettere dei divieti 
- continua il prelato - c a prendere 
‘una posizione unanimemente e de- 
cisamente contraria a questi esperimenti». 
Monsignor Sgreccia invita alla prudenza: 
«Prima di crederci aspettiamo le verifiche, 
forse sono notizie date per creare choc. È de- 
solante questa gara a chi arriva prima a com- 
piere queste mostruosità: sono annunci che 
fanno male all'intera umanità. Bisognerebbe 
fare ben altro in questo momento. Per la pa- 


` Da Ken Follett a We 


Iltema della clonazione èradicato nell'immagi- 
ario letterario e cinematografico. Sta alla base 
del Terzo Gemello di Ken Follett, il cui plot ruo- 
ta айото all'azione contemporanea di molti 
cloni dello stesso individuo, e di 
uno degli episodi del Dormi- 
glione di Woody Allen: l'orec- 
chiodi undittatoreèl'unica par- 
te delsuo corpo a essere soprav- 
vissuta ad un attentato dinami- 
tardoesi trasforma nella prezio- 
sa banca del Dna dalla quale 
| trarre informazioni necessarie 
perlasua rigenerazione. L'azio- 
ne ф uno schiacci: 


ogni speranza di riproduzione. 
Nonostante la consapevolezza ormai diffusa 
sulle possibilità teoriche riguardo alla ricostru- 
zionedi un essere vivente, la fantascienza classi- 
Ca quasi non vi ha fatto ricorso nell'elaborazio- 
ne delle sue storie. 
Il perché di questo atteggiamento non è difficile 


libri e film anticipar 


dai j sesiconsiderachelascuolalet- La fantascier 
teraria è nata molti anni prima della scoperta della maturi 
del Dna e della natura digitale delle informazio- forse preveg 
niin esso contenute. Tuttala fantascienza èana- meccanismi 
logica, potremmo dire, i suoi romanzi sono af- поп naturali 
follati di personaggi che vanno in cerca di un га nella qu 
telefono a gettone nelle città del futuro, mossi — minicibernc 
da autori incapaci di immaginare il telefonino. tia partire ¢ 
Quando si occupa di immortalità la fantascien- Golem e dal 
za preferisce andare alla ricerca di un'ingegno- primo, incer 
на medica capace di tutelate l'esistenza di un secondo e int 
singolo individuo, a partire da Hedrocl'Immor- Asimov racc 
tale di Van Vogt perfinire al recente imperatore desiderosi di 
„di Miliardi di ‘tappeti di capelli del tedesco Fi- per sempre e 
- cherbach. La genetica diviene brutale alleva- ca, che li vir 
mento di umani, come nel Mondo Nuovo di — agli uomini. | 
Huxley, nel quale alcuni maschi ‘vengono sele- prevedibili sc 
zionat per fare da stalloni a tutte le donne del tuttoallucina 
‘mondo. Troppo tardi uno dei volontari scopre ginate da Ale 
che i rapporti avvengono per provetta, come (ие déisuoi 
negli allevamenti di bovini. so filone si c 


chi arriva 


a 
nostruosità» 


Dal vescovo Sgreccia 


al cardinale Tonini: 
«La comunità deve fare in 
fretta a mettere dei divieti» 


ce, per combattere la fame, per curare le ma- 
lattic. Per fortuna a livello internazionale се 
‘un consenso unanime nel condannare que- 
sti esperimenti», 

Cauto anche il primo commento del vesco- 
vo Rino Fisichella, rettore della Lateranense, 
l'università del Papa: «Bisogna stare attenti 
alle bufale - spiega - in ogni caso il fatto in sé 
è grave, La clonazione è una ‘manipolazione 
della natura umana moralmente inaccettabi- 
le e contraria a ogni legge naturale. Siamo di 
nuovo arrivati alle premesse che hanno por- 
tato alla Torre di Babele: la confusione e la 
divisione che hanno lacerato la storia del- 
l'umanità», «La comunità internazionale - 
continua Fisichella - deve obbligare la scien- 
zaa togliersi da quella prospettiva di "neutra- 
lità” dietro alla quale si trincera chi compie 
questo tipo di esperimenti. Se è veramente 
scienza fare queste cose - io. personalmente 
ne dubito -, bisogna che la comunità scientifi- 


vody Allen: 
10 il futuro 


Guida galattica per Autostoppisti presenta 
bot che si annoiano in attese durate milioni di 
anni e ascensori automatici partanti dotati di 
‘natura sucievole. д 


са а capace di assumersene le responsabili- 
ха». Nel caso la notizia ден 


ell'avvenuta clonazio- 
ne della piccola Eva fosse confermata da ana- 
lisi incontrovertibili sulla struttura del Dna, 
«bisognerebbe - aggiunge il prelato - che la 
‘comunità intemazionale isolasse coloro che 
‘hanno compiuto questo scempio. emarginan- 
doli. Gli Stati Uniti hanno già preso posizio- 
ne e c'è da augurarsi che lo si faccia al più 
presto anche negli altri Paesi. Altrimenti sia- 
mo alla vigilia della distruzione del genere 
umano». 

Stenta a credere all'annuncio proveniente 
dalla Florida anche il cardinale Ersilio Toni- 
ni. «Sappiamo che, proprio negli Stati Uniti, 
la notizia di scienziati che stavano lavorando 
a questi esperimenti ha provocato una gene- 
rale reazione indignata. Purtroppo - spiega il 
porporato - tutto questo ‘avviene dopo che il 
“padre” della pecora Dolly ha ammesso che 


tutti gli esperimenti di ‘clonazione sugli ani- - 


mali hanno portato dei problemi: gli esseri 
clonati sono invecchiati precocemente oppu- 
re si sono ammalati gravemente о sono MOT- 
ti poco dopo la nascita. Con quale coraggio si 
‘bambina con queste tecni- 


puniti - avverte il ‘cardinale - questi 
‘aberranti esperimenti sono pervicacemente 
eseguiti da un gruppetto ristrettissimo di 
scienziati. Bisogna far sentire alta la nostra 
voce contro questi ardimenti che possono 
avere conseguenze disastrose per il futuro 
dell'umanità. In ogni caso, è bene che questi 
annunci vengano dati, chel'opinione pubbli- 
ca sappia a che cosa si sta ‘andando incontro: 
almeno cominceremo a comprendere quale 
bene prezioso siano 1 valori che ci sono stati 
tramandati». $ 


то- 


ха, soprattutto quella del periodo 
ta, si dimostra molto piü attenta, e 
gente, rispétto a quelli che sono i 
psicologici legati ad una nascita 
з alla condizione di umanità muti- 
ale sono relegati replicanti, gli uo- 
ici, tutte le forme di simulacri idea- 
lalla creatura di Frankenstein, dal 
Robot. Assolutamente biologico il 
to nella sia origine magmatica il 
eramente macchina il terzo. Isaac 
nta le storie di esseri meccanici. 


un'umanità che è loro preclusa ‘ 


prigionieri delle leggi della roboti- 
solano al servizio e alla devozione 
Моно più libere, autonome e im- 
ino le macchine pensanti, soprat- 
timaggiordomi meccanici, imma- 
«ej Panshin perarricchire le avven- 
viaggiatori dello spazio. Nello stes- 


olloca Douglas Adams, che nella 


Vero maestro della psicologia del è 
però Philip Dick, che in Blade Runner presenta 
Ја realtà di un essere incapace È 
di rendersi conto della propria 
natura, dubbioso egli stesso di 
partecipare dei caratteri del- 
l'umanità. Già Shakespeare, nel 
Macbeth, aveva propostola par- 
ticolare situazione di colui che 
non è nato da grembo di doi 
na: per questa? diverso dagli al- 
triequindi in grado di spezzare | 
lamagiache proteggeil re usur- 
patore. La ezza di Dick 
sta nel fatto che il suo replican- 
te, Ї diverso, diviene l'essere nel 
quale viene anali la condizione comune 
degli uomini, il non sentirsi perfettamente ade- 
пай alla realtà che li circonda, la costante per- 

‚ cezionediuna non perfetta congruità con uni- 
verso. La scheggia unica di profezia che ogni 

singolo esseré umano reca con sé. 


Woody Allen 


у auum per | 
Ja Chiesa». Secondo Bossi la sto- 
ria orasi trova a un bivio: da un 
lato l'Occidente sempre pit lai- 
co, dall'altro i fondamentalismi 
religiosi del resto del mondo. «E 
bisogna sempre tener presente 
- ammonisce il Senatür - che lo 
spirito batte sempre la mate- 
па», Difficile non prevedere i 
contraccolpi che la notizia avrà 
nella Chiesa: «Non si capisce 


MINISTRO Umberto Bossi 


quali possano essere le conse- 
guenze all'interno della Chie- 
sa», dice Bossi. «Perché ormai è 
‘evidente che fuori dalla Chiesa 
comandail pensiero laico, c'è di 
{айо un'altra religione». E se il 
mondo cattolico perde terreno 
nei confronti del pensiero laico, 
un'altra religione, nel resto del 
globo attecchisce: «Basta pren- 
dere il mondo musulmano. In 
questo quadro i musulmani, 
che vivono dentro a una religio- 
ne forte, è evidente che vedono 
J'Occidente come il demonio». 
Esel'Occidente non riesce a tro- 
vare una soluzione, cioè a ritro- 
vare dentro alla sua cultura «il 
senso della sacralità» e destina- 
to a scontrarsi con i fondamen- 
_ talismi. Da qui le battaglie della 
Тева a favore della famiglia, con- 
trola pornografía, la prostituzio- 
ne. 


inanime il resto del mondo 
‚olitico. Luana Zanella (Verdi) 
‘parla di «boutade della setta rae- 
liana», Giuseppe Fioroni (Mar- 
| gherita) dice che «si ripropone 

‘drammaticamente la questione | 
‘del rapporto tra scienza e etica», 
mentre Riccardo Pedrizzi (An) 
parla di «delirio ordinario di chi 
ёа caccia di nuovi adepti e quin- 
di cerca di farsi pubblicità». È 
‘poi propone che «l'intera comu- 
nità internazionale vieti per leg- 
gela clonazione, considerando- 


“aun vero eproprio crimine con- 
tro l'umanità». 


IL GIORNALE ® Sabato 28 dicembre 2002 


Ognuno di аш 
in una nuova cellula uovo a cui 
stato precedentemente asportato il 
nucleo originale 


аге la clonazione umana 
è necessario estrarre un ovulo 

< da una donatrice incidendo 
l'addome o aspirandolo dall'ovaio 


ia a segmentarsi 
e raggiunge presto lo stadio di morula 
(circa 8 cellule) 


` artificialmente in laboratorio + 
in condizioni favorevoli alla successiva 
segmentazione 


o dalle tube di Falloppio 


MARIUCCIA CHIANTARETTO 


da New York 


Il primo essere umano clonato, una bimba 
‘americana di 3 chili e 175 grammi di nome, 
Eva, è venuta almondo giovedì 26 dicembre 
col taglio cesareo. L'annuncio è stato dato a 
Hollywood in Florida da Brigitte Boissellier 
la donna che vuol passare alla storia come 
l'inventrice della clonazione umana. La si- 
gnora Boissellier è una laureata in chimica 
senza alcuna preparazione specifica di me- 


«Queste pagliacciate - è stato il commen- 
to generale in America all'annuncio del 
scita di Eva - fanno il gioco degli attivisti anti 
aborto e anti ricerche sugli embrioni. Se si 
continua a scherzare con questi esperimen- 
ti umani si finirà realmente con il provocare 
leggi che vieteranno tutto a tutti con grave 
danno alla ricerca seria di cui l'umanità ha 
estremamente bisogno». 

Per provare la sua buona fede la signora 
Boissellier ha presentato davanti alle teleca- 
mere in Florida l'uomo che l'aiuterà a far 


accettato di comparire al fianco della clona- 
trice è un giornalista free lance laureato in 
isica. Micheal Guillen, collaboratore scienti- 
fico occasionale della Abc, avrà il compito 
di scegliere l'équipe di medici che esamine- 
ranno il Dna di Eva e dellamamma per con- 
fermare la clonazione, Il responso di questi 
esperti, per ora segreti, dovrebbe essere no- 
to entro una decina di giorni. 
Della neonata si sa molto poco. È stata 
clonata da una cellula dell'epidermide della 
mamma, una donna 1 anni sposata in 


reo perché troppo grossa (come si ha ragio- 
ne di credere possano essere tutti i bimbi 
clonati) la dottoressa Boissellier ha spiegato 
che l'intervento è stato reso necessario da 
un precedente cesareo subìto dalla madre 
quando ha messo al mondo la sorellina di 
Eva, figlia del primo marito. 
L'organizzazione Clonaid diretta da Brigit- 
te Boissellier è stata fondata nel 1997 alle 
Bahamas da Claude Vorilhon, un ex giorn: 
sta francese capo del gruppo dei Raeliani. Si 
tratta di un individuo convinto d'aver rice- 


«E nata Eva, la prima bimba clon: 


Annuncio dei medici della setta dei Raeliani. Diffidenza tra gli scienziati 


voglian 


CHI SO 


dicina riproduttiva. E anche una delle fonda- * accettare dalla comunità scientifica la pri- seconde nozze соп un uomo sterile, Madre vuto negli anni Settanta la visita di una dele- 
tricidi Clonaid, il laboratorio di sperimenta- ma clonazione. Non si tratta di un ginecolo- . e figlia verranno dimesse dalla clinica dove gazione di extraterrestri col compito di met- L'uomo è 
zioni scientifiche sponsorizzato dalla зена go di fama mondiale o di un indiscutibile — ¿awenutoil parto fra tre дог Alla doman- — terlo al corrente sulla dinamica con cui che, per ri 
di Rael, l'organizzazione che considera esperto di fertilità. L'unica persona che ha da dei giornalisti se Evae nata col taglio cesa- l'umanità ha popolato la terra in seguito a giornalistz 
l'umanità intera come il frutto dell'ingegne- una brillante operazione di ingegneria gene- tesi 
ria genetica degli extraterrestri. Brigitte Bois- tica interplanetare. che ieri 
sellier si qualifica come vescovo della setta e Il sistema di clonazione usato da Brigitte prima 
porta al bavero il distintivo dei Raelian: la Boissellier è molto simile a quello utilizzato Il fone 
stella di Davide con un fiocco di neve simbo- per la pecora Dolly. La signora ha ammesso Claude Vi 
lo dell’infinità del tempo e dello spazio. + d'aver sperimentato per cinque mesi con una rivisti 
Alla conferenza stampa in cui è stat@an- ovuli di animali e per tre con ovuli umani setta si leg 
nunciata la nascita di Eva non sono stati prima d'iniziare 10 gravidanze di cui cinque tres arran 


ILFATTO B 


inizio la divisione: 
ovocita comincia а segmentarsi 
raggiunge presto lo stadio di morula 
irca 8 cellule) 


pat 

cellule da cui vengono estratti i nuclei 

contenenti il patrimonio genetico 

on Questo comporta l'interruzion: 
lel naturale sviluppo dell'embrione 


nucleo originale 


Ognuno di questi. nudei viene trasferito 
in una nuova cellula uovo a cui era 
stato precedentemente asportato il 


In questo modo si ottengono 

nuovi embrioni perfettamente identici, 
che possono essere in seguito 
congelati ed utilizzati 


la prima bimba clonata» 


dei Raeliani. Diffidenza tra gli scienziati: vogliamo le prove 


nen- 
ana- 
¡anti 
Se si 
nen- 
саге 
rave 
tà ha 


nora 
leca- 
a far 
i pri- 
colo- 
tibile 
1e ha 


accettato di comparire al fianco della clona- 
trice e un giornalista free lance laureato in 
fisica. Micheal Guillen, collaboratore scienti- 
fico occasionale della Abc, avrà il compito 
di scegliere l'équipe di medici che esamine- 
таппо Dna di Eva e della mamma per con- 
fermare la clonazione. Il responso di questi 
esperti, per ora segreti, dovrebbe essere по- 
to entro una decina di giorni. i 

Della neonata si sa molto poco. È stata 
clonata da una cellula dell'epidermide della 
mamma, una donna di 31 anni sposata in 
seconde nozze con un uomo sterile. Madre 
e figlia verranno dimesse dalla clinica dove 
è avvenuto il parto fra tre giorni. Alla doman- 
da dei giornalisti se Eva è nata col taglio cesa- 


reo perché troppo grossa (come si ha ragio- 
ne di credere possano essere tutti i bimbi 
clonati) la dottoressa Boissellier ha spiegato 
che l’intervento è stato reso necessario da 
un precedente cesareo subìto dalla madre 
quando ha messo al mondo la sorellina di 
Eva, figlia del primo marito. 

L'organizzazione Clonaid diretta da Brigit- 
te Boissellier è stata fondata nel 1997 alle 
Bahamas da Claude Vorilhon, un ex giornali- 
sta francese capo del gruppo dei Raeliani. Si 
tratta di un individuo convinto d'aver rice- 
vuto negli anni Settanta la visita di una dele- 
gazione di extraterrestri col compito di met- 
terlo al corrente sulla dinamica con cui 
l'umanità ha popolato la terra in seguito a 
una brillante operazione di ingegneria gene- 
tica interplanetare. 

Il sistema di clonazione usato da Brigitte 
Boissellier è molto simile a quello utilizzato 
per la pecora Dolly. La signora ha ammesso 
d'aver sperimentato per cinque mesi con 
ovuli di animali e per tre con ovuli umani 
prima d'iniziare 10 gravidanze di cui cinque 
sono state terminate entro le prime tre setti- 


SCIENZIATA La dottoressa Brigitte Boissellier 


mane. Nel caso di Eva è stato usato il Dna 
della mamma con un processo tecnicamen- 
te difficile ma concettualmente semplice. In 
laboratorio è stato rimosso il materiale da 
ovuli non fertilizzati dove è poi stato inseri- 
to il Dna ricavato da una cellula dell'epider- 
mide. Gli ovuli così manipolati sono poista- 


[FOTO: AP] 


CHI SONO | SEGUACI DI RAEL 


Il loro «credo»? 
L'uomo è stato creato 
dagli extraterrestri 


da Milano 


L'uomo è stato creato dagli extra-terrestri 
che, per rivelarsi al mondo, hanno scelto un 
giornalista come messaggero. Questo in sin- 
tesi il «credo» dei Raeliani, la setta religiosa 
che ieri ha annunciato la nascita di Eva, la 
prima bimba clonata. 

Il fondatore del movimento si chiama 
Claude Vorilhon (55 anni), ex redattore di 
una rivista sportiva francese, Nei libri della 
setta si legge che il 13 dicembre 1973, men- 
tre s'arrampicava verso il cratere di un vulca- 
no presso Clermont-Ferrand, in Francia, Vo- 
rilhon vide un Ufo da cui scese un extraterre 
stre. L'alieno dettò messaggi nei quali spieg: 
va come la vita sulla Terra non sia stata il 
risultato di un'evoluzione casuale e neanche 
l'opera di un Dio, bensì una creazione volu- 
ia da un popolo scientificamente avanzato 
proveniente da un altro pianeta che, attraver- 
so l'utilizzo del Dna, aveva creato gli esseri 
umani a propria immagine. L'extraterrestre 
gli annunciò anche di averlo scelto come 
messaggero e gli cambiò il nome in «Rael». 
Vorilhon si mise subito all’opera, iniziando à 
fare proseliti e fondando il Movimento Rae- 
liano internazionale, che oggi conta oltré 
50mila proseliti sparsi in tutto il mondo. Tra 
i loro obiettivi, anche quello di aprire una 
«ambasciata extraterrestre» per preparare 
l'umanità alla visita ufficiale degli alieni. 

Peri Raeliani, il «creazionismo scientifico» 
trova le sue basi anche nei testi antichi di 
molte culture. Per esempio sostengono che 
nella Genesi la parola «Elohim» stata tra: 


IL GIORNALE e Sabato 28 dicembre 2002 


o 
Per realizzare la clonazione umana 
è necessario estrarre un ovulo 

da una donatrice incidendo 
l'addome o aspirandolo dall'ovaio 


o dalle tube di Falloppio E 


x 


L'ovulo viene fecondato “pa Ha inizio la divisione: 
artificialmente in laboratorio “|| l'ovocita comincia a segmentai 
in condizioni favorevoli alla successiva || e raggiunge urs lo stadio di 
segmentazione | (circa 8 cellule) 


«Е nata Eva, la prima 


Annuncio dei medici della setta dei Raeliar iffiden 


MARIUCCIA CHIANTARETTO 
da New York 


Il primo essere umano clonato, una bimba 
americana di 3 chili e 175 grammi di nome 
Eva, è venuta al mondo giovedì 26 dicembre 
col taglio cesareo. L'annuncio è stato dato a 
Hollywood in Florida da Brigitte Boissellier 
la donna che vuol passare alla storia come 
l'inventrice della clonazione umana. La si- 
gnora Boissellier è una laureata in chimica 
senza alcuna preparazione specifica di me- 


dicina riproduttiva. È ancheuna delle fonda- ° 


trici di Попай, il laboratorio di sperimenta- 
zioni scientifiche sponsorizzato dalla setta 
di Rael, l'organizzazione che considera 
l'umanità intera come il frutto dell’ingegne- 
ria genetica degli extraterrestri. Brigitte Bois- 
sellier si qualifica come vescovo della setta e 
porta al bavero il distintivo dei Raelian: la 
stella di Davide con un fiocco di neve simbo- 
lo dell'infinità del tempo e dello spazio. 
Alla conferenza stampa in cui è stata an- 
nunciata la nascita di Eva non sono stati 
presentati dati scientifici. Non è stata mo- 


Прато in una località 
segreta. La madre 
гипатепсапа 
di31 anni In arriva 


«Queste pagliacciate - è stato il commen- 
to generale in America all'annuncio della na- 
scita di Eva - fannoil gioco degli attivisti anti 
aborto e anti ricerche sugli embrioni Se si 
continuaa scherzare con questi esperimen- 
ti umani si finirà realmente con il provocare 
leggi che vieteranno tutto a tutti con grave 
danno alla ricerca seria di cui l'umanità ha 
estremamente bisogno». 

Per provare la sua buona fede la signora. 
Boissellier ha presentato davanti alle teleca- 
mere in Florida l'uomo che l’aiuterà a far 
accettare dalla comunità scientifica la pri- 
ma donazione. Non si tratta di un ginecolo- 
go di fama mondiale o di un indiscutibile 
esperto di fertilità. L'unica persona che ha 


accettato di comp; della clona- 
trice è un giomalista lance laureato in 
fisica. Micheal Guil ica 
fico occasionale del ‘avrà il compit 
di scegliere l'équipe i che esamine- 
ranno il Dna di Eva e. per con- 
fermare la donazione! nso di questi 
esperti, per ora segreti рп essere no- 
to entro una decina di Ẹmi. 

Della neonata si sa È stata 
clonata dauna cellula dil'epidermide della 
mamma, una donna d81 anni sposata in 
seconde nozze con un sterile. Madre 
e figlia verranno di clinica dove 
è avvenuto il parto fratre Alla doman- 
da dei giornalisti se Eva ака col taglio cesa- 
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Per realizzare la clonazione umana 


è necessario estrarre un ovulo 
da una donatrice incidendo E 
l'addome o aspirandolo dall'ovaio 


in condizioni favorevoli alla successiva 
segmentazione 


la inizio la 
l'ovocita comincia а segmentarsi 
e raggiunge p lo stadio di morula 
(circa 8 сейш 


mente in laboratorio 


isione: 
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Annuncio dei medici della setta dei Raeliani. Diffide 


MARIUCCIA CHIANTARETTO 
da New York 


Il primo essere umano clonato, una bimba 
americana di 3 chili e 175 grammi di nome 
Eva, èvenuta almondo giovedì 26 dicembre 
col taglio cesareo. L'annuncio è stato dato a 
Hollywood in Florida da Brigitte Boissellier 
la donna che vuol passare alla storia come 
l'inventrice della clonazione umana. La si- 
gnora Boissellier è una laureata in chimica 
senza alcuna preparazione specifica di me- 
dicina riproduttiva. Вапсће una delle fonda- 
trici di Clonaid, il laboratorio di sperimenta- 
zioni scientifiche sponsorizzato dalla setta 
di Rael, l’organizzazione che considera 
l'umanità intera come il frutto dell'ingegne- 
ria genetica degli extraterrestri, Brigitte Bois- 
sellier si qualifica come vescovo della setta e 
porta al bavero il distintivo dei Raelian: la 
stella di Davide con un fiocco di neve simbo- 
lo dell’infinità del tempo e dello spazio. 

Alla conferenza stampa in cui è stata an- 
nunciata la nascita di Eva non sono stati 
presentati dati scientifici. Non è stata mo- 


Il parto in una località 
segreta. La madre 
è un’americana 


2 anni Jn отт 


«Queste pagliacciate - è stato il commen- 
to generale in America all'annuncio dellana- 
scita di Eva - fanno il gioco degli attivisti anti 
aborto e anti ricerche sugli embrioni. Se si 
continua a scherzare con questi esperimen- 
tiumani si finirà realmente conil provocare 
leggi che vieteranno tutto a tutti con grave 
danno alla ricerca seria di cui l'umanità ha 
estremamente bisogno». 

Per provare la sua buona fede Ja Signora 
Boissellier ha presentato davanti alle teleca- 
mere in Florida l'uomo che l'aiuterà a far 
accettare dalla comunità scientifica la pri- 
ma clonazione. Non si tratta di un ginecolo- 
50 di fama mondiale o di un indiscutibile 
esperto di fertilità. L'unica persona che ha 


accettato di comparire al fianco della clona- 
trice è un giornalista free lance laureato in 
fisica. Micheal Guillen, collaboratore scienti- 
fico occasionale della Abc, avrà il compito 
di scegliere l'équipe dimedici che esamine- 
ranno il Dna di Eva e della mamma per con- 
fermare la clonazione. Il responso di questi 
esperti, per ora segreti, dovrebbe essere rio- 
to entro una decina di giorni. 3 

Della neonata si sa molto poco. E stata 
clonata da una cellula dell'epidermide della 
mamma, una donna di 31 anni sposata in 
seconde nozze con un uomo sterile. Madre 
е figlia verranno dimesse dalla clinica dove 
è avvenuto il parto fra tre giomi. Alla doman- 
da dei giornalisti se Eva è nata col faglio cesa- 


ces 
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IN FESTA Allan Tschopp, capo della sezione svizzera dei Raeliani, mostra un cartello con scritto: «Celebrazione del primo clone umano» (Ansa) 


Il senato Usa: divieto total 


I nuovo leader: voteremo la legge approvata dalla Camera. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE mia delle scienze, che lo scorso gennaio te- 


„| PROTAGONISTI 
Il fondatore 1] 
della setta 


WASHINGTON — Il nuovo leader del 
Senato americano, il senatore Bill Frist, un 
alleato del presidente Bush, vuole vietare 
la clonazione umana: cercherà di fare passa- 
rela stessa legge già approvata dalla Came- 
ra nel luglio del 2001 con 265 voti a 162. Nel 
frattempo la Clonaid, la società scientifica 
legata alla setta dei Raeliani, annuncia che 
la neonata Eva, frutto apparente del primo 
esperimento di clonazione umana, arriverà 
domani negli Stati Uniti con la famiglia e 
una volta in patria sarà possibile verificar- 
ne l'identità del Dna con quello della ma- 
dre, una donna americana di 31 anni. 


Cominciò come Frist intanto persegue il suo obiettivo di 
tante; il vietare la clonazione. Il senato- 

Catania Coni re gode di enorme autorità in 

nome d'arte di questo campo: é un celebre car- 

Claude Celler e diochirurgo e un buon samarita- 


no che dedica le vacanze alla cu- - 
ra dei malati di Aids in Africa. Ie- 
ri ha detto di essere stato «pro- 
fondamente turbato dall’annun- 
cio della Clonaid che è nato il | 


con il mito di 
Jacques Brel. 


‘presunto primo VAST Il sena- 


stimonio per loro al Senato. 

Robert Lanza della Advcance celltechno- 
logy, il primo a clonare gli embrioni, sostie- 
ne che essi «potrebbero curare milioni di 
persone dalle malattie più diverse, dal can- 
cro al diabete». Lanza ha ‘accusato la Clo- 
naid di avere fornito munizioni «ai fanatici 
religiosi e antiabortisti», con un esperimen- 
to irresponsabile. Avrà un peso decisivo sul 
Senato il rapporto sulla Clonaid della Food 
and drug administration, l'ente di control- 
lo dei farmaci e degli alimentari che ha aper- 
to un'inchiesta. L'Accademia delle scienze 
‘ha adombrato un compromesso: una rigida 
moratoria di cinque anni sulla clonazione 


Propriogli scienziati hanno Е 

ogli si ie- 
ri mosso le critiche più aspre al- 
la Clonaide alla setta dei Raelia- 
ni. La dottoressa Tania Do- 
minko del Centro di ricerca sui 
primati dell'Oregon ha svelato 


di aver tentato di clonare circa 
1300 weve sempre! 


Oggi la pic 


је del primo clone umano» (Ansa) 


| 


capa 
a. 


- della sua nascita non regge l'impatto con una verità così sconvolgente. 
«Quello che mi ha più colpito è il calvario dell'identità e degli affetti che 
_ attende queste creature: Beniamino si rende conto che quello dei suoi 
г "genitori" è un amore necrofilo, il riflesso di quello provato per il 
"fratello" morto. Dopo la w che ci ha clonato le anime, dopo l'editoria 
che ha clonato i libri, adesso tocca a noi, Perché l'individualità è quello 


che più fa paura ai progetti totalitari». d 
| T ue „ Giuseppina Manin | 


o totale di clonazione 


mera. Oggi la piccola Eva negli Stati Uniti con la famiglia 


iso gennaio te- 


ice cell techno- 
nbrioni, sostie- 
rare milioni di 
verse, dal can- 
cusato la Clo- 
oni «ai fanatici 
un esperimen- 
so decisivo sul 
аза della Food 
nte di control- 
iri che ha aper- 
a delle scienze 
sso: una rigida 
lla clonazione 


ziati hanno ie- 
е più aspre al- 
tta dei Raelia- 
sa Tania Do- 
) di ricerca sui 
on ha svelato 
| clonare circa 

vere sempre 


on, ha liquida- 
la nascita del 
mo come una 
> — ha lamen- 
ercano la pub- 
ore del Roslin 
со, Harry Grif- 
clonata la pe- 
pordato che la 
cloni animali 
soffre di gravi 
e alla nascita 
le». 

‚ la direttrice 
ler ha tuttavia 
almente avve- 


prelevata una 
cellula 
somatica 


clonato 


1 Cellula 


en 


Il nucleo 
della cellula 
somatica, 
con il materiale 
У genetico, 
|» viene 
„impiantato 
in una 
cellula uovo, 
svuotata 

del suo nucleo 


Г ASTORIA 


П portavoce francese, ex 007: 
«Dovevo controllare gli adepi 
Sono diventato uno di loro» 


DAL NOSTRO INVIATO x 

PARIGI — «Ho conosciuto i Raeliani per 
lavoro, nel 1998. Avevo un contratto con il 
governo francese, in particolare con i servizi 
segreti. Il mio compito era tenere d'occhio 
la setta, controllare che nella comunità non 
venissero commessi reati come furti, plagi, 
abusi sessuali. Due anni dopo, sono diventa- 
to raeliano anch'io». Hubert Sauner, 34 an- 
ni, éuno dei portavoce francesi di Raël. Abi- 
ta a Montpellier, fa l'agente di commercio, 
Il suo desiderio è «aiutare l'umanità». 

Dunque lei è passato dall'altra parte. 

«Non direi. Qualsiasi governo di un Paese 
civilizzato con un po’ di soldi ha il diritto di 
verificare cosa succedein certe situazioni, 
io ero solo pagato per conoscere e riferire, 
non per contrastare l'attività dei Raeliani. 
All’inizio non credevo a una parola delle 1b- 
ro teorie, poi ho cambiato idea». 

Come è successo? 

«E' un processo lento. Ho conosciuto una 
ragazza con la quale stavo bene, questo ha 
influito. Poi mi è capitata la fortuna di stare 
vicino a Raél un po’ più di altri, facevamo 
squadra insieme al gioco della "petanque" 
(un tipo di bocce, ndr). Ho sentito che lui 
credeva in quello che diceva, che non era 
violento, che amava la vita. Е io ho abbando- 
nato poco alla volta le mie convinzioni». 

Che erano? 

«Mi ha sempre interessato Dio, ho fatto 

«anche studi di teologia per cercare di capi- 
re. Alla fine mi sono arreso. Trovo molto più 
incredibili certi dogmi del cristianesimo 
che le teorie di Raél sugli Elohim». 

Come l'hanno presa i suoi genitori? 

«Male, sono insopporta- 


bili. Mio padre е molto 

cattolico, legge tutti i Hubert Sauner 

giorni "La Croix". Se io di- 

co che il Papa è malatola «II nostro amor 

prende come un'offesa liberi 

personale. "Preferirei ve- CR 

dertimorto che raeliano’, scandalizza 

mi ha detto mesi fa». i 
E sua madre? Ma sono peggi 
«Non conta molto in fa- gli scambisti; 


miglia, avrà anche un’opi- 
nione sua ma tanto non 
la esprime. Gli amici invece li ho mantenuti: 
dicono che non sono cambiato granché, che 
ero raeliano ancora prima di saperlo», 

E cioè? 

«Sono sempre stato estroverso, mi mo- 
stro per quello che sono, vivo a modo mio, 
cercola felicità. Ma prima ero un po’ ripiega- 
to sume stesso. Diventare un гаейапо ha ag- 
giunto la dimensione del dono agli altri. Ri- 
spetto a prima, ora io so perché vivo, Raél 
dice: sìì felice, qui e ora. Io cerco di trasmet- 
tere il suo messaggio, ho uno scopo profon- 
do. Non è una fortuna da poco». 

La sua vita quotidiana è cambiata? 

+ «Ho meno tempo di prima, perché un po’ 

10 dedico alla comunità. Organizzo Conve- 
gni, distribuisco i nostri testi, do volantini 
per strada. Cerco di praticare la meditazio- 
ne e la libertà sessuale», 

П vostro «amore libero» vi attira molte 
critiche. . 
«Sela gente sapesse che succede nei club. 
di scambisti! Li frequento da quando avevo 
vent'anni, e posso assicurare che sono mol- 
to più avanzati di noi. Con "amore libero" i 
Raeliani intendono che ogni maggiorenne 
può esprimere la propria sessualità con più 
partner, uno solo, nessuno. Ci sono coppie 
fedeli e aperte. Siamo contro la gelosia». 

Quanti siete in Francia? 


«Cirea 500. E nel mondo 55 mila. Nessun 
отирро di persone e i 
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OGGI IN EDICOLA TARIFFE 


Storia пиш della Il Tesoro blocca gli aumenti delle Ferrovie 


Seconda Guerra Mondiale» 
di В.Н. LIDDELL HART Stop del Cipe airincari dei biglietti. Da Bu salgono del 2,5 e del 2,2% le bollette di luce e gas. Autostrade più costose dell'1,5% 
А 4,90 euro più il prezzo del giornale 4 FRANCESCO CASACCIA APAGINA 19 


Berlusconi: «Riforme con l'Ulivo» 5 


Il presidente del Consiglio: «Sogno il dialogo, ma l'opposizione abbandoni i pregiudizi» A 
«Il 2003 anno della ripresa economica, l’indulto è un problema di coscienza» =: 
| т " ч ina = = 


Berlusconi apre al dialogo: ri- mia c 

LA PANCHINA. | £2: rema - = 
zione abbandoni i pregiudizi. Byror 

L'indulto è un problema di co- blemi 

scienza. Nel 2003 la ripresa. gnia c 

DEL PREMIER 2. n 

insien 

G Mass 
ERONIMO Boldi 
LANNUNCIO Enzo 

n anno difficile sta per chiudersi a vi, пи 

e un altro ancora più complicato E E conos 

sta per iniziare, Finanza pubbli- « nata va to c 

ca, tasso di crescita dell'econo- е . m cip 

mia reale e dell’occupazione, re- || b b che - 

cupero di competitività dell'intero siste- а prima um a mesii 

ma produttivo m le coordinate lungo ^ sceva 

le quali il governo dovrà impegnarsi con si | nome 

tutte le proprie forze mentre sullo sfon- C onata» teuni 
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Lo scienziato nazista Hans 

Spemann propone per primo 
nucleo da una cellula uovo 
impiazzarlo con il nucleo di un'altra 


John Gurdon dell'Università di Cambridge rimpiazza il nucleo 


di una cell a 
di un'altra rana. Ma l'embrione 


GABRIELE VILLA 
da Milano 


«L'unica cosa seria che quei si- 
gnori di Clonaid possono fare è 
documentare. Esibire le prove 
dell’impresa di cui si vantano, 

E non credo che siano docu- 
‘menti che si possano mettere 
sieme in un paio d'ore. Tutto il 
resto, gli annunci a effetto, le di- 
chiarazioni d'intenti, sono 
chiacchiere. Che alimentano 
quella sorta di mitologia, che da 
sempre circonda questa curio- 
sa setta parareligiosa». 

Prove, dunque. ll professor 
Francesco D'Agostino, presi- 
dente del Comitato nazionale 
di bioetica va diritto al cuore 
del problema. Prove per comin- 


Un bimbo 
fotocopia? 
Sarebbe un 
fenomeno da 
baraccone. 

Spiato di 


rana con quello 


Negli Usa vengono 
clonati i primi 

9 maialini con una 
tecnica sperimentale 


«Solo un pazzo può pensare 
di clonare un essere umano» 


suo tempo, hanno recentemen- 
teritrovato, grazie a un finanzia- 
tore privato, i fondi per ripren- 
dere il loro lavoro, è altrettanto 
vero che in molti Paesi del mon- 
do, dove i controlli nell'ambito 


Francesco D'Agostino, presidente 
del Comitato di bioelica, non ha 
dubbi: «Gon i risultati allarmanti 
degli esperimenti sugli animali si 

tratterebbe di un'impresa assurda» 


scientifico non sono certamen- 
te rigorosi, stanno pericolosa- 
mente proliferando le speri- 
mentazioni clandestine». 

A che punto siamo, realmen- 
te, con la clonazione umana? 
«Sono gli stessi scienziati ad am- 
mettere di essere alle prese con 
grossi problemi. Consideriamo, 
soltanto per cominciare, le diffi- 


Imut e Campbell apy 
је dell'embrione. ato: 
core clonate al mondo 


coltà di replica che l'esperimen- 
to della pecora Dolly sta com- 
portando. Ci sono complicazio- 
ni come l'invecchiamento pre- 
coce, le malattie genetiche, le 
malformazioni, cui gli animali 
in questa prima fase hanno 
mostrato di essere molto sensi- 
bili. Con questi risultati allar- 
manti, mi pare che chiunque 
possa pensare davvero di clona- 
re un essere umano sia pazzo. 
Cio non toglie che il narcisismo 
e un inquietante desiderio di 
gloria possano incoraggiare an- 
che le imprese piü assurde». 

In buona sostanza, una speri- 
mentazione tutta da rivede- 
re? 

«Dal punto di vista strettamen- 
te clinico, credo sia fondamen- 
tale stabilire che qualunque pas- 
so verso la clonazione di esseri 
‘umani debba avvenire soltanto 


altre cavie, 
ma soprattutto sui mammiferi 
superiori, mettendo natural. 


sperimentazione che si поре! 
che gli esseri umani possano co- 
munque andare incontro a gros- 
si rischi. Accade la stessa cósa 
quando si deve testare un nuo- 
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